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LE ASSOCIAZIONI.SI RICEVONO 

In, Firenze all'Ufficio. del Giornale,, via, Ghibellina; n° 110, piano, terreno; 
in Torino all'Ufficio succursale dei Gol Via delle Finanze, n° 19; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’.Agence Havas, rue I. J. Rousseau, n° 8; a Londra da Delis 
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A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni ‘costano L. f.la linea. * 
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perfetta ‘parità di ‘diritto diplomatico e di 
\igiure internazionale che Tegna ‘fra Stati 
indipendenti. 4 

Ma (la vera uguaglianza internazionale 

fiviene ce’ ‘la acquistiamo noi. Il “buon 

olere dell’imperatore ‘Napoleone non può 
larcela, e da niuna potenza estera. pos- 
iamo; sperarla, 

È l'uguaglianza delle. condizioni econo- 
fiche e finanziarie, delle virtù morali ed 

tellettuali , delle forze militari e navali ,. 
he ci manca e ct mancherà ancora per 
un pezzo se con tutta l'energia e con ogni 
sforzo non ci ‘adoperiamo a migliorare. lo 
stato mostro. A che giovano i tlamori tri- 
bunizi e ‘le ‘bravate diplomatiche, ‘mentre 
lé finanze sono discese così basso, che non 
si. è più in grado di tener in armi un @- 
sercito ed allestita una flotta, quale si con, 
verrebbe ad una nazione di 25 milioni di 
anime ? 

Noi possiamo bene avere. l'uguaglianza 
diplomatica ,, ma quell’uguaglianza morale 
e politica .come. si, può pretendere «finchè 
il 010 italiano è a 49 ed il 3-00 fran- 
cese a 69? uil 

In Europa l'Italia ha in breve tempo a- 
cquistata una bella posizione, ma quanto 
non sarebbe più elevata e solida se, in- 
vece di gridare che ‘siamo pupilli della 
Francia, ‘avessimo procurato di trarci dalla 
soggezione dei capitali, provvedendo all’as- 
setto, del. bilancio, ‘anzichè, facendo .conti- 
nuamente : ricorso ‘al credito pubblico ed 
ai gravosi imprestiti? 

Colla liberazione del Veneto e 1 uscita 
de’francesi. da Roma, l’Italia. ha ricuperata 
la. sua indipendenza, esterna, politica, ;.di- 
plomatica. La Francia, se ne persuada la 
Riforma, ha cooperato largamente a que- 
sto. grande avvenimento, e noi che non 
conosciamo; la. politica. dell’ingratitudine ci 
piace di ricordarlo. Noi. non vogliamo se- 
guir l’esempio dell’Austria, che disse di fare 
stupîre Europa per la sua ingratitudine. 
Questa politica l'ha condotta fatalmente a 
Sadova. Perciò noi non comprendiamo che 
pretenda. la Riforma, la quale per affermar 
l’intera libertà della. nazione, chiede si co- 
minci dallo sconfessare la necessità d’ un 
impero. Che significano queste sibilline pa- 
role? Che l’Italia deve separarsi dalla. Fran- 
cia? Ghe deve unirsi alla Prussia? O rima- 
ner neutrale nell’eventualità d’una guerra? 

La ‘libertà della’ nazione consiste nella 
facoltà che abbiamo di indagare la via 
che è conforme agl’ interessi reali e per- 
manenti d’Italia e di seguirla, 

La libertà non sarebbe più che un no- 
me vano ed un arbitrio cieco, se si vo- 
lesse affermarla, inalberando una politica 
pericolosa, dannosa, micidiale. È forse li- 
bero, il pazzo che:.si sega .la gola per di- 
‘mostrare che può far quel che vuole? La 
libertà richiede ‘che si operi secondo ra- 
gione e giustizia ed opportunità, non se- 


esprime, una. nuova, situazione internazio- 
nale. È be 
Ecco il perchè Von. Nigra è ritornato a 
Parigi ed il suo ritorno è considerato a 
buon diritto; quale , prova che i rapporti 
amichevoli fra le due potenze non sono 
alterati. 
Non giova però il tacere che la lettera 
lel maresciallo Niel'al colonnello  coman- 
diante la legione d’Antibo , conte D’Argy, 
la prodotta, così in. noi come in tutti una 
impressione ‘dolorosa. Essa non esprime 
na politica schietta, nè ‘una politica  riso- 
ta è degna della Francia. Codesti legio- 
hari che hanno cessato d’ esser soldati 
lrancesi e pur continuano ad aver sopra 
i sè rivolti gli sguardi del ministro della 
guerra ‘di ‘Francia; (che militano sotto ban- 
idiéra pontificia, con' coccarda pontificia, e 
tuttavia ‘sé disertàno sono mandati a com- 
i piere gli anni -di servizio in un corpo di 
|{ disciplina in Algeria, mettono in impiccio 
la Francia e le possono suscitare de’ grandi 
timbarazzi. Si è potuto ‘nel. principio , per 
lun riguardo alla Francia cattolica ‘e’ per 
\lar tempo.al governo pontificio di costi- 
fuirsi una forza armata, permettere, chiu- 
fendo un occhio; che soldati francesi pas- 
Isassero al‘ servizio .del Pontefice; ma le 
rancia deve capire che le condizioni po- 
litiche' essendo mutate, è necessario che 
essa abbandoni a sè la legione d’Antibo, e 
più non se,ne:occupi: Qualunque altra via 
ondurrebbe la Francia ad una politica di 
equivoci, che susciterebbe inevitabilmente 
Mei dissapori fra”due Stati è rallegrerebbe 
li avversari sì dell'impero che dell'Italia. 
Egli è quindi debito nostro  d’ insistere 
e diritto ‘nostro di ottenere che il governo 
imperiale ritiri la sua protezione. alla le- 
zione d’Antibo. Degli intendimenti dell’im- 
peratore noi non abbiamo alcun sospetto, 
e confidiamo ce anche gli esecutori della 
sua volontà sapranno inspirarsi a que? sensi 
a’ quali si è sempre informata la politica 
imperiale verso l’Italia. 
{ La diffidenza della Riforma e del suo 
lfpartito contro l’ impero si spiega, sebbene 
non si giustifichi. Si spiega inquantochè 
na mazione risorta è tratta facilmente a 
vedere in chi l'ha aiutata un protettore 
anzichè un alleato; non si giustifica per- 
hè 1 imperatore non può esser ;ragione- 
volmente accusato di voler tener soggetta 
*Italia, ch” egli ha così efficacemente con- 
ibuito ‘a redimere ed elevare a grande 
potenza. Non si è mai veduto che lo Stato 
fil quale vuol far d'un altro il suo pupillo, 
laffatichi per renderlo libero, emancipato e 
forte. 
La Riforma adunque potrebbe di leg- 
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L° UGUAGLIANZA: INTERNAZIONALE 


La Riforma*non è contenta: del ritorno 
del cav. Nigra. a, Parigi. Sapevamcelo. Essa 
che ha veduto nell’affrettato ‘arrivo del.no- 
stro diplomatico a Firenze ‘il segnale pré- 
cursore del suo richiamo, non può, esser 
lieta d'una soluzione che condanna intera» 
mente le previsioni sue e del suo partito: 
La sinistra considerava. il richiamo del 
cav. Nigra da Parigi come una suavvitto- 
ria immanchevole, come una vittoria a pre- 
parar, la quale si, provarono le prime armi 
sino da «quando venne nella Camera dei 
deputati, la discussione del bilancio del mi- 
nistero degli affari esteri. Come petrebbe 
essa non riconoscere che la vittoria si è 
convertita in isconfitta e che la. vagheg- 
giata alterazione delle relazioni \tral’ Italia 
e la Francia è da riporsi fra le tante chi- 
mere onde è ricca la. sua. politica ? 

La Riforma persiste tuttavia a credere 
che le cose andranno a seconda de’suoi 
desideri. Passando illusione in ‘illusione, 
essa sarebbe «disposta, a vedere in code- 
« ‘stò ritorno del Nigra ‘nella ‘sede dei ‘suoi 
« fasti diplomatici una momentanea e pre- 
« caria accondiscendenza al desiderio di 
«voler: temperare 1’ asprezza di’ un subi- 
« taneo richiamo. » 

Ma ‘se il governo del Re non avesse 
avuto in pensiero) di lastidt il cav. Nigra 
a Parigi, se avesse creduto necessario od 
almeno giovevole un cambiamento diplo- |4 
matico, quali riguardi potevano consigliarlo 
a rimandarlo al suo posto per poi richia- 
marnelo? Sarebbe mai per indorare l’a- 
mara pillola di una risoluzione che sarebbe 
interpretata come una disapprovazione del 
contegno ‘del diplomatico italiano ? 

Noi preghiamo la Riforma di voler ri- 
flettere, non essere in, tal guisa che si trat- 
tano .simiglianti quistioni. Un. diplomatico 
è richiamato o perchè non è stato inter- 
prete fedele de’ sentimenti del proprio Go- 
verno, 0 perchè non gode la fiducia e la 
benevolenza del Governo presso cui è ac- 
creditato.. Nel. primo casolo si richiama 
senz’altro, nel secondo, si aspetta un’occa- 
sione per levarlo da un posto in cui più 
non si trova bene, facendo però in guisa 
che tal cambiamento non assuma l’aspetto 
di una sconfitta diplomatica o di una con- 
cessione poco onorevole. 

Ma quando il diplomatico mostra d’in- 
tender bene la politica del proprio Governo | 
ed è per soprassello onorato di grande fi- |} Là 
ducia ‘ed'‘amicizia nel paese; in cui è in- [fgieri convincersi che 1 uguaglianza inter- 
vito, ‘l’’richiamo, anche ‘fatto’ ‘con'oghi |{nazionale non ci è contestata da nessuna 
part riguardi, non può significar altro potenza in Europa. Nè la Francia nè altra 
che mutazione delle relazioni de’ due Stati, potenza ricusarono di ammetterci alla con- 
adozione. di .una differente « politica, che.| ferenza di Londra, nè di riconoscere quella 
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\dà ed ama. Bizzarre contraddizioni del cuore 
fumano! Labirinto inestricabile di cui tutta la 
‘saggezza dei mortali mon rischiarerà mai i 
(profondi recessi ! È 

Non pertanto.le confidenze del vecchio amico 
avevano in parte aperto gli. occhi a Lodovico. 
Geloso,.di. preservare,ila,,sua, riputazione, ri- 
solse di. abbandonare al momento il. palazzo 
del conte e di cercare un altrovasilo: 
| ‘Egli entra ‘nella mia stanza cogli occhi. in- 
fuocati ‘è l'incedere tremante e mi trova sola: 
io aveva gli ‘occhi rossi; la sua. presenza 
mm’ imbarazzava. Egli ‘sè ne avyede e mi con- 
sidera con maggiore attenzione ed ‘il suo 
sguardo scrutatore penetra’ nella mia co- 
scienza. I 

Ogni minuto che passa aumenta la: sua ‘agi- 
tazione; egli contenevasi con difficoltà e non 
riesciva ‘a ‘dare alle:sue parole ‘una tinta’ di» 
moderazione. Non feci! fatica per capire che 
li suoi’ sensi erano sconvolti da una  violen- 
Itissima commozione. Lo guardai con spavento; 
(mai lo aveva visto presso%di me in una po- 
Isizione tanto penosa. Per là prima volta la 


mia presenza gli ‘diventava aa la 


viso e sollevò un po'il suo cuore. Egli non 
dubitava ancora nè della mia ‘virtù nè della 
lealtà del conte. : 
— Poichè, diceva egli, quand’anche il no- 
stro protettore avesse tutti i vizi. che gli sì 
addebitano, ciò non impedisce che egli. non 
‘mi abbia reso, allorchè se ne presentò l' oc- 
casione, il più segnalato fra i servigi, ed io 
lo, conosco bastantemente per essere sicuro 
che nulla al mondo Jo può spingere ad offu- 
scare lo splendore dei suoi benefici con una 
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. APPENDICE 


TE MANTELLO NERO 
‘Romanzo storico in quattro parti 


(Seguito) V. 
n La Reduzione. 


Mio fratello aveva, ascoltato ; freddamente 
le; ultime parole dell’ amico di nostro. padre. 
Allorchè ebbe finito, il. vecchio esaminò la fi- 
sonomia del giovanotto: il suo. viso era con- 
tratto, i suoi.denti ‘ battevano, i suoi occhi 
dardeggiavano dei lampi di furore concen- 
trato..: Lodovico gli strinse con:forza la.mano 
e lo lasciò spartire: senza ritigraziarlo: !della 
sua confidenza... tr } Le 

Allorchè fu solo, miio fratello si’ sentì più 
calo. "Uni ‘torrente di” lagrime ‘gl’ mondd-il 

Continuaz. V. num. 217, 218, 221, 224, 226. 


nostra posizione era ‘orribile.ì. 
|. ‘Egli raccolse finalmente tutto il suo corag- 
gio è si avvicinò a me.'La nffa mano già tre-, 


iù infame. seduttore ;si mostra. cogli uomini ASREOAGATI 
Di mava nella sua, le nostre Ja*time si' confon' 


schiavo della propria parola ; egli pure prega; 

(I pri A3 
ONA 4 

IE SARI 


(condo. quelle, idee preconcette che spin- 
‘gono la-Riforma è credere che, condizivne 
essenziale per l’uguaglianza «internazionale 
sia di separarsi dalla Francia 


venzioni. della sinistra contro l’imperatore 
che. si disconfessano talvolta dalla. ringhiera 
parlamentare; ,ma nonvsi cancellano dal 
cuore. Se'tale: politica fosse ‘prevalsa, in 
quali condizioni ci troveremmo ? E se pre- 
valesse ora, chi potrebbe preconizzare in 
quali avventure noi saremmo spinti? 


siglio ed il ritorno dell’on. Nigra a- Parigi, 
sé'‘da un lato ci assicurano ‘che gl’interessi 
del paese'saraiiio vigorosamente difesi con- 
tro qualsiasi potenza, ci porgono dall’altra 
la guarentigia chela prudenza ed il senno 
non si disgiungono dalla. fermezza. E que- 


piuttosto discreta, nei vicini castelli continua, 
ad imperversare. In Albano, specialmente, è 
fierisslmo, giacchè sopra una» popolazione ri- 
dotta a. poche, centinaia ,. dopo , la fuga di 
moltissimi e la. morte di molti altri, si con- 
tano circa gli ottanta casi.al giorno e po- 
chissimi, non riescono mortali. Nè il prelato 
ministro dell'interno, monsignor Devitten, nè 
il.prelato ; presidente della provincia monsi- 
gnor Lupi hanno saputo indursi di andare 
almeno per qualche .ora in quei disgraziati 
paesi: a ,rianimare con la loro presenza gli 
spiriti; estremamente abbattuti. di quei flagel- 
lati paesani; il governo ha, dovuto provye- 
dere nominando delegato straordinario un u- 
ditore di Rota, monsignore Appolloni, il quale 
però non trova appoggio da alcuno e al quale 
anzi per invidia vituperevolissima tanto di 
Devitten quanto di Lupi si fa ‘non poca op- 
posizione sù i mezzi che reclama ‘onde mi- 
gliorare Ja. sorte dei poveri paesani. 

Morti o fuggiti tutti i.membri del magi- 
strato comunale di.Albano, il delegato straor- 
dinario ha dovuto nominare una «Commis- 


Sonò pur sempre queste lè iete pre: 


Ma la politica del presidente del.Gon- 


sta. politica se, non piace alla Riforma, ha 
però il pregio di-tranquillare l’Italia. 


—_— —_ ie 


L’on., presidente del-Gonsiglio ha . letto 
oggi. alla, Camera ed. al.Senato .il R. de- 


creto «pel quale viene prorogata la sessione 


parlamentare. : 
Gredesi' che, salvo impreveduti casi, ‘il 
Parlamento non sarà riconvocato che verso 


la metà del prossimo mese di novembre. 
La presente sessione sarà probabilmente 


chiusa alla fine dell’anno. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 16 agolto. —. Si conferma, anzi. è 


positiva assolntamente, l'uscita di monsignor 


Sagretti da presidente della consulta e la.sua 


nemina ad uditore del papa: ma Ja spedizione 


del biglietto e l'assunzione della. carica pare 
che saranno differite fino al concistoro di 
settembre. Monsignore fa tutti gli sforzi im- 
maginabili per rimanere al suo posto attuale, 
ma è impossibile vi riesca: egli deve scontare 
la carcerazione e il processo di Fausti, nè.il 
cardinale Antonelli poteva trovargli una,nic- 
chia, più acconcia essendo l’Uditorato santis- 
simo un posto onorifico e lucroso in linea di 
reminiscenza e.di tradizione, ma ora meschino 
oltre ogni dire e durevole fino alla vita del 
pontefice nominante. 

Il prelato che passerà presidente del tri- 
bunale di consulta è monsignor Borgia, d'in- 
dole non meno sbirresca e. magmaliberali non 
inferiore a Sagretti: asino più del predeces- 
sore è bisognoso” di ristaurare il suo, patri- 
monio una volta cospicuo. Egli è solito dire 
che non si mette a pranzare mai con buono 
appetito se uscendo dal tribunale dove ora è 
vice-presidente non ha firmato qualche con- 
danna a morte ‘0 qualche po’ di galera in 
vita, specialmente di liberali, ch'egli chiama 
tutti assassini per contrapposto aiveriassas- 
sini ri chiama povera e buona gente, per- 
chè nel fondo del cuore pii, religiosi e ‘attàc- 
cati ‘alla causa del Santo Padre. Se in ‘vece 
sua passasse presidente chiunque altro del 
tribunale, ciascuno ‘non differirebbe ‘da ‘lui 
se non per meno ferocia causata dal ron sa- 
persi neppure disimpegnare a’ sostenere un 
proprio assunto. 

Il cholera, mentre qui si mantiene in cifra 


devano, egli apriva l’intero animo suo nel mio 
e mi parlava con ‘calma è con dolcezza. Il 
povero giovane non ‘vedeva che: questa defe- 
renza da parte sua nel momento in cui io la 
meritàvo tanto poco era un pesante fardello 
per sua sorella colpevole e che là sua ‘tene- 
rezzà' mi straziava il cuore. 

Dove trovare colori per dipingere i tormenti 
ai quali'caddi în preda allorchè, fissando nuo- 
vamente gli occhi nei miei per finire di esa- 
minare la mia coscienza, egli mi ripetè con 
voce tremante queste ultime raccomandazioni 
di nostro padre morente. | è 

— Figlia mia, non obliare mai le angeliche 
virtù della madre tua! ; 

A queste parole la mia testa si perde, io 
veggo ancora il mio povero padre sul suo 
letto di morte; odo ancora la sua voce solen- 
ne; un’orribile vertigine $' impadronisce dei 
miei sensi, un velo mi nasconde tutto ciò che 
mi ‘attordia, non sono più padrone di me, mi 
precipito ai suoi piedi e le prime parolé che 
mi sfuggono nella mia disperazione sono Ja 
terribile confessione dellà mia colpa, parole 
strazianti per il cuore d'un fratello. 

LL Perdono! Perdono! fratello mio! jo fui 

edotta ! ‘Pietà ‘per la colpevole! ; 


colle ‘nie lagrime Chiedendo' grazia. Lodovico 


dr 


“To pipe lè ‘sue ginocchia, li bagnavo 


sione municipale provvisoria, ha dovuto chia- 
mare da Roma un farmacista, e l'occorrente 
per fornirlo , ha dovuto ordinare chele ‘mo 
nache si adoprassero a fabbricare il pane, 
che si recassero colà fornai, beccai ed altri 
fafipant e,spacciatori di commestibili. Vi 

ano case in Albano, le quali conservavano 
ancora i cadaveri insepolti, molte case lasciate 
aperte dai fuggenti e svaligiate di tutto fuor- 
chè dei c.daveri de’ cholerosi, molte stalle 
lasciate chiuse dai fuggiti sin dal primo ap- 
parire del morbo e con entro povere bestie 
da soma e da latte mezzo morte per difetto 
di cibo e di bevanda e cadaveri di stallini e 


d’altra gente di servizio. Si sono richiesti in 


Roma i carri per trasportare i cadaveri, le 
casse per incassarli, la calce per seppellirli; 
ma tulto è spedito a rilento e alla stentata. 
Con. tante centinaia; di! morti sinora non sa- 
renno state inviate in Albano più di cinquanta 
casse. Il pretesto è che il governo e muni- 
cipio per economia di spese non può con- 
mettere il lavoro che ai soliti suoi falegnami. 

È morto anche il più piccolo dei fratelli 
di Francesco II oltre. la, madre vedova di 
Ferdinando, madre e figlia Colonna, marchese 
Zerlupi, altri signori e «il cardinale Altieri 
per suggello. 

La carica di camerlengo di S. Chiesa vaca 
per la seconda volta sotto Pio IX; e sicco- 
me è ufficio del camerlengo alla morte del 
Papa di bussargli il capo con un colpo di 
martello, il Santo Padre si sta occupando di 
scegliere un altro cardinale che meni il suo 
colpo ‘con discrezione e ancora non ha riso- 
luto. L’antecessore di Altieri, cardinale Riario 
Sforza morì con allegrezza del-Papa, il quale 
sopportava malvolentieri che egli andasse van- 
tandosi di avere imparato appuntino il cere- 
moniale del martello. Altieri è morto con suo 
dolore perchè si era protestato di non volere 
mai imparare un tale cerimoniale. 


—_ —  _ _ oc @e——m_m . 
PROGETTI AUSTRIACI 


N Journal des Debats ha pubblicato un 
nuovo ‘articolo comunicato che fa seguito a 
quello di cui ci lia dato non ha guari il sunto 
il nostro corrispondente di Parigi. Esso dice 
di aver ricevute lettere da Vienna in data 
del 12 agosto che contengono le seguenti no- 
tizie le quali' alla nostra volta riassumiamo. 

falso, in primo luogo, secondo quelle let- 
tere, che sia avvenuto qualche miglioramento 
nella salute dell’ imperatrice Carlotta; anzi i 


mi respinse con violenza, si slanciò nell’ ap- 
partamento vicino, ne chiuse a doppio giro 
la porta, Si gittò sul Tetto e nascose il viso 
nelle sue mani comé se’ avesse cercato di 


nascondere l’obbrobrio del quale io mi ero 


coperta. 

Sei ore scorsero in questo doloroso sup- 
plizio. 

L'infelice ne fu tratto soltanto dal’ suono 
della mia voce. À 

— Fratello! esclamai, fratello mio ! ascol- 
tami per pietà ! È I ; 

I miei accenti disperati commossero' il suò 
cuore. Egli nulla mi timproverò, affatto nulla. 
Egli addebitava tutto a se stesso. — Io solo— 
diceva — ho commesso la colpa imperdona- 
bile di avere negletto le raccomandazioni di’ 
nostro padre; io solo misi in pericolo la tua 
innocenza. 

Egli si affrettò di aprire la porta, mi prese 
fra le braccia, mi strinse confforza sul petto 
e mi consolò pregandomi di lasciarlo ‘solo 


un'ora. Egli si rinchiuse nuovamente per pei" 


sare di mezzi di trarci dalla triste nostra po- 
sizione, east ] 
L'ora pon era ancora scorsa ‘ch'egli aveva 


già ripreso coraggio. Il sno pittitò ‘era irre-" 


vocabilmente preso. Egli ‘era ‘animato da 
quella calma terribile che sùdtede alle grandi 


Il.re di Prussia si è recato, a_Cassel.dove 
è stato accolto con emtusiasmo. Rispondendo 
4a n° discorso del primo borgomastro, egli 
dig che erano stàti commessi. degli. errori. 
è che veniva per ripararlis Queste pdrolè de: 
starono moltà gioia nella di dlazione. | 

Serivono* da Vienna, 13 agosto alla Franc 

« Il barone Ebtvos, mibistio del Sèiilto 
dell'istruzione pubblica in pia, MA es 
dito nella carica indirizzando a monsignor 
Di Simor, compatriarca del regno ed arcive- 
scoyo di Gran e ad altri vescovi dell’Unghe” 


ria una circolare, nella quale loro raccomanda 


di democratizzare in qualche modo la Chiesa 
cattolica, ammettendo the i laici” prendano” 
| parte anch'essi all’amministrazione delle chiese 
e dei beni cattolici. La circolate è statà sttittà' 
inseguito ad istanze déi cattolici transilvani, 
i quali; fino alla metà del secolo. scorso; ave- 
vano esercitata uma certa ;jinfluenza sulle 
scuole e sull’amministrazione dei beni dei cat- 
tolici. 7 ” ; 

« ll itinistro attribuiste il male dell'indif- 
fereliza Che sî iilaniifesta; sovratutto fra ‘È 
cattolici dell'Ungheria all'esclusivismo del re- 
gime vescovile. Egli fa voti per, la libertà e. 
l'uguaglianza di tutte le gin religiose. 
Sarà difficile che il clero lo secondi. Questa 
circolare pare ‘um primò passo per effancipare 
l’insegnàmento pubblico dall'iniflàenza predo- 
minante del: clero. » 1 

Si.légge nella Patiie! del: 17: 

«Nostri; dispacci particolari da. Brusselle 
recano, contrariamente. alle voci. corse, che il 
generale. Prim non si è allontanato da quello 
capitale, » ; ; 

Îl Diavoletto pubblica il seguetile dispaccio 
che è in disatcotdò con tatti i P'agguagli ‘che 
ci' ettttio giunti prima ‘a proposito delli! con- 
segna ‘delli salma idi Massimiliano: I 


medicî di Brusselle non hanno alcuna spe- 
ranza di restituirle la ragione. : 
Per ciò che tiguardà la politica; d Vierinà 
nòîi si prestérebbe fede ‘alle intenzioni paci- 
fiche della Prussia, perchè si sa che questa 
continua gli armamenti. Vengono riferite. al- 
cune parole: pronunziate .dal generale, Moltke, 
. delle quali forse si esagera l'importanza. Il 
generale Moltké} invitato a manifestare il suo 
avviso sul nuovo ordifitmietito dell’ esercito 
francese; aviebbe detto: L'esercito francese 
sarà sempre inferiore, per numero, al pius- 
siano, a cagione della nostra istituzione fu 
LandwWétit. È battAglioni di fatitetià della Lan 
dwehr- possono darci» agevolmente 243;000 
uomini che verranno, quando li vorremo, a 
rilivrzara Îl'rostfo esercito perimamente di 
camipagtia! 5 à 

Le fofdzioiti fit T'AUStrTa è tà Russia “sot 
fredde: Si! è ‘MAlcodfiiità "dbnla ‘propagandi 
riiséa fra 18 phpolazioni cristiane Uell'Orietità 
e si afferma perfinb' chie a ‘Russia coticentià 
truppe: sui confini atisttiàci: Si PRoli tor- 
Didi Mel principati dafiubidni dove il principe 
Catto di ‘Fiotietizolitià' corte ‘pericolo di fion 
potersi mantellere' a Tuiigo. “ 

Gli è St tali questioni EHE ‘Si Fivolgerebe 
hero i discbrsi fra i dtè Sovrami' ‘nel collo- 
quio di Salisbiifgo. Ma la parte più impor- 
tante dell'irticolo del 'Iùttal des Debats è 
quella che' Si riferisce di progetti del' gabi- 
netto di Viétita riguardo ugli Stati del Sud 
della Germania. 


Crediamo n utile. di). rifetire testualmente 
questa parte: s Ri i 


Secondo t'vpititonie {egli Homini “di Sfrto rane 
striaci, gli Stati del Shd ‘della U&riiania dovreb- 
bero umirsi. fra di Tord è' formare! Gun PAusttia 
una Confederazione etiè sarebbe distinta e: sepa 
rata da quella. del Nord; vcon 4à»qualle. però. po- 

- trebbe «coritrarre taina; stretta; alleafiza. |. Questo 
progetto..che «sorride al, gabinetto] di, Vienna, 547 
rebbe, forse. la migliore soluzione della questioné 
permanica;, Checchè si faccia e_st dica, la. Ger 
mania, è divisa in due ni Jarti che non. sì 
tissuttioliatio nè per i costumi, tiè pet Te Usattee, 
fiè per la religione) nè pet riodo ‘di pensate! Uri 
auistriico ed'un bavarese ron Sbtifigliano più 4a 
vin ‘francese ‘d all'un italiand) cli ad in © pru= 
siano, ad'lun' melklemburghèse evadhun arinoves 
rese; La ‘linea. del. Meno, :che è.stata idottata dal 
trattato di, Praga, rimarrebbe il limite) fra Je due 
Confederazioni. In questo, modo la Germania, u 
Dita quanto, può esserlo, non, darebbe, alcun ti- 
more ai suoi vicini e sarebbero rispettati i, di- 
riuti di tutti. La Prussia col la COMSder MONA 
ilegli Stati del Notd, l'Aristria'cbn Ta Confedetd- 
zione degli Stiti del Sui, sirebbero due grandi 
potenze europee, perfettamente indipendenti una 
dall'altra, interamente libere: nella loro azione, è 
fra le;quali noù; esisterebbe + più alcun pretesto 
d’antagonismo,  Siffatta. transazione. ayrebbe. an- 
che. il vantaggio d'essère rigorosamente,confori 
agli i oli i politica pron della TEO 
Gia; gli è perciò che si dice a Vienna che la 
Fratitia deve cuni Chè' questo progetto tie 
Sca fid'adoperarsi a tal uopo. 

Mii Questa combinazione spiscerebbe ‘alta! 
mente! alla Prussia, ‘la cui ultima pirola ion è 
ancora stata detta dai suoi uomini di Stàto nè 
dai suoi uomini. di guerra. Essa non potrebbe riu-' 
scire a meno; che i, due, governi | di, Francia 
Austria, fossero, .d’accordo, nell’adoperare i mezzi 
necessari a farla riuscire. » 


Po « Veracruz, 24 luglio. 
« La fregata austriaca Elisabeth ritorna a 
Nuova ‘Orléatis; giacchè le''autbrità del Mes- 
sito si sonorifiutatè: di consegnare’ il: cada 
vere dell’imperatore. Massimiliano. 

« Tutti i consoli, ad eccezione, dell’ameri- 
cano,, hanno, plagio de loro, bandiere,. a 

La Reuter ha dà New-York, 14 agosto; 
«Il Washington National Intelligencer del 2 
dice: "A 

« Sentiamo che îl successore del generale 
Sheridan non è statb''ancora ‘designato ;' ma 
che fra breve -lo..sarà. La condizione degli 
affari te Luigiana e nel Texas è tale che 
necessita di urla. pronta azione indispensabile 
alla pace è tranquillità di quelle provincie. 
I motivi per cui il generale Sheridan è co- 
Stretto a'laseiare il posto che occupa; ci si 
dicv ‘consistere in ciò ch'egli ‘80de una ‘&ran 
considerazione pubblica ; mentre ? sub? :di- 
Spacci ‘ufficiali ‘sotio) contrari lla ‘disciplina 
militaté; ‘è ‘ché fece abiso di potrò col publ 
Hlicatti; queste ‘almeno sono ile ragioîti prim 
cipalî per Gui egli lascia un posto che for 
è'eapace’ di coprire degnamente: 1» 
“ Wiécelezioni nel Tenmesee ebbeto Itiogo ; ‘è 
tutt si‘ passò ‘traniftiillamente: La popola 
zione negra, dimostrò il'‘stio zelo ‘nel fat uso 
delle sue prerògative, ‘èd’'accorse nunmierosa a 
deporte il' suo voto. 

Letterè ‘da ‘Charleston ‘anninzianò che Ve 
migrazione si trova im condizioni sfavorevo” 
lissime. 


Il Journal des Débats ‘ton riferisce questi 
progèttiche con riserva. È. cérto che sè ve: 
ramenté esistessero: sarebbero diretti a dic 
struggere  Popera » principale» della! Prussia} 
cioè l'esclusione dell'Austria dalla ‘Germania. 
Per eflettuarli sarebbe indispensabile una 
guerrà: 


NOTIZIE ESTERE” 


La, Debatte di Vienna presta fede alla voce, 
secondo Ja quale dopo. il colloquio, di Sali. 
sburgo, ne avrebbe, luogo, wn altro fra il 
re di Prussia, e l'imperatore Francesco Giu- 


(Corrispondenza: particolare -dell'Opirione) 


Parigi, 16 agosto. — La testa di ieri è 
andata benissimo e senza veruno, di quegli 
accidenti che l'affluenza straordinaria, di por 
polo, per le vie AtFebRA potuto far temere. La 
terribile disgrazia dell'anno, scorso aveva pò 
sto in sull'ayviso il pubblico, la polizia, eccy 
ed erano state prese tutte le, precauzioni, af 
finchè la folla, circolasse, regolarmente, Il nu 
mero dei sergénis de ville erà considerevole, 
e,sui cancelli delle Tuilerios erano stati scritti 
in. caratteri molto; visibili le, parole, Entrata- 
vnpa, pugni kb “ustiol ‘dh i, | Uscita \in francese, in inglese. ed .in tedesco, 
‘Consiglio, federale germanico, è staio f affinchè ciascuno le intendesse. 

ero a, Felino 1, agosto, dal, signor, Di 
MAIBRTH, Atl, YEIDErO, 


Pref SR) i..Erettati | cagione, dell'esposizione, ..il: Governo ;xoles 
ERA CO) chiusi: fogli Si tl; Sal e fue spese straordinarie per Ja hslt del te 
leggi cobcemenli, Je, pose, i dito di | agosto, rimasero disingannati,, fuochi. der: 
cittadinanza e i consolati. tifizio furono molto meschini e gli addobbi 


dei Campi Elisi; della piazza dalla Concordia 

è delle Tuileries di mimor effetto che negli 

anni scorsi. * 
Accenneremo come Ul fatto eccezionale che 


ilefiaRdino fis e o |dif Lilla è fissata pel 26 agosto. L'arcivescavo 
| foi po fre e E ico # i call ni î sa verrà SUl limitare della cattedrale 
nté i si trbohi id apché le pi ere i sovfahi. Avrà luogo uti gran 
i. Fofse $i vol ostrarb agl'ingle fizd e quibdi rappres Brin al car 
di se an facile Jovidifei Ta MB [OA ere col_dimoe Gpudere 
ai Lindom della città ello nel 


Il colloquio di Salishurgo è sempre l'avve-, 
Gui BARCO più poli 0 E 
nata, giacchè non vogliamo parlarvi delle 
pretese riforme che 
munziare; sebbene ieri il Governo nonne ile 
bia fatto parola. A, proposito di quella riu- 
‘nione di soyrani,  richiamiamo, la, yostra at, 
tenzione, sul linguaggio dei giornali ufficiosi 
\austriaci, organi del signor Di Beust, i quali 
‘ difendono quest'uomo di Stato dall’atcusa che 
| gli venne fatti di'wolere, mercè in’dlleatiza 
colla Francia; gettati di. nuovo l'Austria nella 
| politica, delle avventure .bellicose. Quei gior- 
| nali manifestano, estesamente le ragioni per, 
le quali il Governo atistriaco non può ass0- 
| lutamente pensare, per ora, ad una siffatta 
politica. Essi; per vero dire, non.durano ‘grande 
fatica ‘a dimostrarlo; «Se il,signor Di Beust ha 
accettata la; missione di salvare la monarchia, 
non conviene che fin dapprincipio, mentre ha 
qualelie speratiza di condurre a buon termine 
questa guarigione, spinga di tiuovo Vinfermo 
nelle crisi 4erfibili che quasi l'hanno: condotto 
a morte: Il signor. Di Beust non è fautore 
dei rimedi eroici, ese gli vengono, da taluno 
attribuite idee che mon ha, gli è perchè,. in 
Austria, molte persone non sanno ancora ras- 
segniarsi ‘alfa ‘Scotifittà ‘di ‘Sadowa! e'stcrifi! 
clitò i loto tanedti è il loro' desiderio) dî ven 


qualcuno continua ad an- 


sovrani, i quali, nel loro colloquio; potrebbero. 
bene, scambiare, idee e. contrarre impegni tali 
da produrre in uft téMpò più o meno Tontàno 
gravi dvvertimenità: } | 
La 'Revile contemporaine pubblica) im que: 
stò momento una specie di Libro giallo del 
Messico, vale, a dire alcuni documenti. molto, 
importanti, ma che sembrano venire da una 
sola fonte alquanto parziale. To erédò’ che 


sciallo Bazaine. Niè una provay.fra «le altre, 
che, in quell’articolo , «il; famoso ;decreto, del 
3 ottobre è attribuito all'iniziativa di Massi- 
miliano, e sì dicé che fu vivamente combat- 
titto' dal maresciallo Bazainé, locchè' parè' con- 
trario alla verità) Un ‘fatto narratomi! da' per- 
sona degna di fede dimostra, all'opposto; la 
parte .presa. dal. maresciallo Bazaine.,a quei 
rigori. Il generale juarista Romero, che in 
parecchie occasioni aveva risparmiati prigio- 
nieri francesi; cadde nelle mani del generale 
Poitier. Egli si ‘artendé , gli viene | concessa 
la vita salva. Cionondimeno (viene condotto 
dinanzi ad un Consiglio. di guerra e condan- 
nato, ad essere fucilato, S'intercede vivamente 
presso Massimiliano affinchè non firmi l'or- 
dine di eseguire la sentertza, ma il maresciallo 
Bazaine si presenta al palazzo imperialè e fa 
| dire all'imperatore che ,. firmi dvnon firmi; 
Romero, sarà fucilato l'indomani mattina. 
L'articolo della Revue è però, giusto ed im- 
| parziale quando biasima il nostro governo a 
proposito dell’imprestito mnessicano. « Hnostro 
ministro’ degli alfari esteri; esso ‘dicé; aveva 
sufficienti. informazioni: dal ‘nostro. quartier 
| generale per non. illudersi sul,vero stato delle 
cose nel Messico. »;, 
Oggi corre voce che Ja Turchia abbia de- 
cisamente adottata l'ilichiesta' proposta dallé 
grandi potenze. 

Dinanzi al tribunale (correzionale viene oggi 
un; fatto, che.convien segnalare a cagione della 
sua rarità, E un processo intentato da un 
privato ad. un agente della polizia. Questo 
privato è il prin Parent; disegnatore , il 
quale èra'stàto arrestato il'giorno in cdi l'imé 
petàtore!di Russiavandava all'Opéra; sotto la 
accusa, di, avere gridato: Viva. 7a. Polonia! 


siano stati comunicati alla Revue! dal mate |! 


cere, ma poi fu lasciato libero, perchè risultò 
ché aveva gridato nulla. Oggi chiede wna 


riparazione al troppo zelante poliziotto.) } | 4 
La visita dell'imperatore e dell'imperatrice |, 


L'indomani, visita e, carrosello nel 
Campo di Marte. La sera; Hallo di palazzo 
municipale. È 
I asi sovrani partiranno per. Dunkerque, 
dove vi sarà un la Patti e Si- 
vori. Il via 
Ro aix. Lila Fave siti 
ET Umberto è giunto questa ihdt: 
tina dal campo di Chalons. 


ATTI UFFICIALI 


| La Gazzetta, ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: i (Bia fr 

4. La legge del 15 agosto, colla quale nel 
bilaniciò del Ministerò déll'ifiterno, ‘esertizio 
1867, Sutà stetiziata-la sonima'di lite trecento= 
settantasetiè mila da ‘inscriversi nella parte 
straordinaria in apposito capitolo,colla deno- 
minazione : Compimento delle opere di costru- 
zione di un carcere giudiziario cellulare nella 
città di Sassarîi. Bici 

Îl ‘ministro per Bli' affari dell'inferiivi è au- 
torizzatò di accettare l'offerta; presentata il: 
5. febbraio 1866 dal,-signor Bernardo Temari 
impresario delle suddette opere; pel compi 
Ri dei lavori da Doucei “né model 
ih defta offetta eSprésse, col' ‘fondo come'so- 
(pra assegnato. Ì cit 

2. La legge /del18) agosto, icon. la quale; 
pel. compimento del carcere, giudiziario a si, 
stema . cellulare in Trino è ptanzzate la 
spesa straordinaria di lire 460,0 0, oltre, 
quella già stanziatà nei bilanci 1887, 1858 
le 1865: 


|) “La ‘detta ‘pèsa verrà ripdotita 1 per (uma) 


métà; cioè; ‘per lite 230,000.snl.bilancio 1867; 
\e.per: l’altra. ,metà di simili lire 230,000, sul 
bilancio 1868. del Ministero dell'interno, colla. 
denominazione : Costruzione di un carcere 
giudiziario a Sistema cellulare ‘in Torino: 

3. Un R. detreto del'28 luglio, con il'quale 
là somma necessdria per la! liberdzione. dal 
servizio militare marittimo, è fissata sino a 
nuove. disposizioni; in L. 4,100. 

4, Un R. decreto del 20. giugno, con il 
quale è fatta facoltà, senza | pregiudizio dei 
legittimi diritti dei terzi; aî dicci! individui 
accenmati nell’ elenco unito (al decreto \mede- 
simo, di praticare le derivazioni; d'acqua e 
le. occupazioni, di. spiaggia,, per, gli, usi, la 
durata, e mercè l’ annua corrisposta alle fi- 
nanze, nello stesso elenco indicati, è sotto la 
esatta Osservanza delle condizioni rispettiva- 
mente espresse in ciascun ‘atto di. sottomis- 
sione passato dai: richiedenti. 

5. Un R. decreto del 15, agosto, con il 
quale il tempo utile per ricorrere alla Com- 
missione nominata per esaminate i titoli del 
persoriale ammimintrativo Melle provincie della 
Venezia é di. Mantova, iiòn chele: donvande 
degli impiegati che rimossi, dall’ ufficio. per 
‘causa politica intendono oggi .di esservi riam- 
messi, scadrà con il giorno 15 settembre 
prossimo venturo. 

6. Un R. decreto del 15 ‘agosto | “con “il 
iquale..il tempo. utile; per.domandare unprov= 
vedimento definitiyo | sulle. sospensioni ;;dal- 
Il ufficio, ordinate, dai regi commissari . nelle 
provincie della Venezia e di Mantoya fia 
col 15 settembrè prossimo ventdro. 

7. ‘Uni R. decreto dell'1B agosto; ‘a lefiore 
{del qualeil tempo utile per fare domanda 
id'ammissione ai benefici del regio decreto; 
4 novembre 1866, n° 3301, scadrà. col 30 
lottobre p. v. 

8. La notizia che Sua Maestà fieludienzà 
dell'agosto dorretite ‘st proposta del mic 
nistto ‘segretarid! di Stato; per gli affari dél- 
il'interno, presidente, del, Consiglio, doll’Ordine 
(civile, di Savoia, ha nominato consiglieri del- 
(l'Ordine stesso 1 cavalieri : 


commozioni è, che rie presagisce di. più ter- | | È ‘mi stese la mano 
sibi. Tdi lu cei, pon versevanò più ll | come a mio padre E 
azrime. Essi aveyano pianto, tanto! .... ....,, | ed allore 
— Sorella mia "ii dit ii pronta a | in 

lo! L'aria che quì, 


i.Giupai di obbedirgli, 
dre gl usi. lo mi riti 
alorchè sapendo che, ti fratello mon era 
asa, il conte venne, secondo là sua,abi- 
‘udine, a bussare alla mia porta; io non_a- 
pri e trattenni il respiro’ per. non tradire la' 
MIA, presenza... 4, i 
ad ZIA Aveva di Cral (di, ridcqui, 
tare l'antica agiatezza. Egli. cullavasi sopra- 
tutto nella, LR di riedificare L) PA 
| casetta tal quale era prima dell’incendio., Que- 
sto progetto abbellivagli l’esistenza ; la noite 
{esso faceva. l'oggetto, \dei. suoi sogni. Nume- 
fr acquirenti eransi presentati per .compe- 


st>guirmi in un huovo asil h 
respiriamo è avyelenata, Perchè non siamo 
had î fuggiti più prestò ? Il male è fatto ! Chie- 
ia mone perdono a Dio! Lascia a lui ed,al' 
mio A cura di pon Fonte fatta 
al uo onore... i 
(Co mpresa di terrore, io era fasci 


rare il terreno ; vari. speculatori aveangli of- 
ferto un prezzo considerevole; ma la sete 
{dell'oro non potè rimuoverlo dal sno progetto 
ssogio || favorito. A 
—.Egli, s.tesso ... Non appena certi osta- || Tutto ad un' tratto 
coliviua ina scviido vata \disfarsi di | 
Ahi, di paro, d'ostacoli?... 


‘ {ratto egli annunzia che viol 
pesto terreno. Egli dà un addio 


=, COm- ||coSì precipitoso a questo prestigi i 

PARATE) ce do Re STI COR, I lella:s 
prendo... la nstfa nascita; Uil nostra immaginazione. Che gli” atquitenti Vesgont 
posizione nel, mondo, ecco.il primo, ostacolo |nella" persuasione ‘che. ciò sia l'effetto di un 


a quella giusta riparazione ? ... Basta! ba- 
sta! mia.;pover a sorella. Io farò il mio do- 
vere.. Nesstima p recipitazione ! ma purè nès- 
sone ri Frati‘anto bisogna decidersi a non” 
più rivedere. il;co, ote. Puoi tu promettermelo ?' 


stringente bisogno di danaro. Ciò basta. per 
(far, ribassare il prezzo dell'immobile. Coloro 
{i quali dapprincipio, erano i più premurosi 
(Dgr gfirire si mostrano ora indecisi e freddi. 
Gli uni pretendono di non avere riflettuto 


j- | città), GI 


bitanlemeite clk p 
| del terreno. (esso. ti ( 
[Bol SA GORI TOT 


(Later 


i altri .obbiettano 
IO Gift lr Att da i già 
| essi mentivario! tanitò ‘sfrotitavamente ‘quanto 
| gli altri. Im' breve, ‘pochissimi panlarònd” ane 
| cora-di) acquisto; mà i prezzi! di éssì offri» 
| vano erano: enorinemente ‘modici. j 
Lodovicd, non; era uomo, da;rincwlare; La 


| nuto..che passava affrettava \il' momento, del-. 
l'esplosione. Egli. accetta con premura. là pro- 
posta meno svantaggiosa..perchè era suffi- 
ciente a; fornirgli; la. somma: necessaria. per 
| sdebitarsi col conte. Anzi egli va più in.la; 
;| acconsente! a subire. un-forte: sconto. ‘periavere 
;| immediatamente; danaro contante. Egli; non 
| corse;;volò.:presso..il banchiere lombardo «in 
caricato di rimettergli la» somma, Ja ricevette, 
ritornò al palazzo esi presentò, al conte Spi- 
‘nella. 
H I VI Di. 
| La vendetta. 
| (Hr servo. annunziò Lodovico, .. 
ll conte accorse con.piglio amichevole yerso, 
- mio fratello e. parve, tanto più I di questa 
visita, inquantoghè, tutti i giorni esse diven- 
tavano. più rare; 
LI 


su 
) delta || 


di ‘avro do! at 


| veridetta..fermentava: nel: suo \cuore:! Ogni. mi- 


| L'Voî Volete Serttaaubibio Hadardidi miei 


ll ‘Lodovico rispése fredidmetite ‘a iiiéste di 


|mostrazioni Cordiati. ‘ ; 

| Egli aveva un viso inquietà ‘ed ‘i’ pit 
(tentho serio. & Chiese ùn colloquio segreto. 
Ill'conite non Sapevi ‘che perisare di dies 
\cdmbidmiento: L' agitazione ‘ché’ scorse' tel 
‘giovane' negoziante lo stupiva e "10, ‘otifonie 
deva. Egli era poco abituato a questa posi- | 
zione. Non pertanto da Uomo che conosce gli 
usi del mondo ébbé la protitézza di ‘ndstone 
dere il suò tutbamento ‘ai’ domestici che ‘o 
attorniavano , prese Lodovico per manb!'è ju 
introdusse nel suò ‘Igabirietto. 

Mio fratello diéde' uno sguardo inquisitore 
alla''stariza’ nell quale ‘erd dhtrato è solà con 
givia chie non aveva che utia sola uscita IP 
conte gli porse una seggiola che Lottovico tie 
fiutò. Mio fratello si ge ill'pledi e' senza! 
profferire tina parola ègli trasse dalla tiscd 
una So pieà d’oro’ che'vitotò Sult ‘tavola 

— Ché fate, caro antico? chiese SpingNtavi 
‘agitato. 4 : Ei iota 


Il'giovimotto” noti “rispose malte 
della mano' Fi gii ER 
ride egli4"l'intierà 
‘interessi 1 


regno 
0 Cantù (Cesare, { 1 (1 VL' 
Matteucci commendatore 
del regno, î 
enabrea conte 
regn 


ziano. * 


10, Nomine 6 'dispotizioni’ fell'aficialità* — 


dell'esercito. 


11. Una serie’ di disposizioni nel personale | 


di ségreteria delle prefettùre: 


giudiziario, 


formalità corisuete;}; 1,1) 
L'ordine del giorno porta: 
Comunicazioni del Governo, 


rdré' chè se 


‘avrebbe dato .y, 
| RATTAZZI || 


è prorogata l'attuale 
PETE da ho 


Î 
i : dei si 


Ordine del giorno: 


La seduta è aperta alle ‘ore 
formalità. =. * 
Si dà Teutità di’ omaggi dla 


(decreto verrà 
Iziohe. 


cipali, autorità scolastiche. 


Marfimati provò utilità! di 
ricorrendo all’eloquenza:delle 


rano 1420 in questo anno. 


(dopo ‘constatati’ con piaceré 


‘utili cittadini, 
\petseverare negli studi. 
| 


shto. nel Torrione del, forte 


danno arfecato da quell 


edito, i 
È. Protiofionive viomine ‘nell'ordine Mauri. 


x12 Disposizioni, nel personale, dell'ordine, 


| PARLAMENTO ITALIANO 
E ARPA e 
SENATO DEL REGNO 1 
00 dridha del 10 dgobi 11011 
Puesibenzà neL'sENATORE CONTE: G. CASATI; 
| La Seduta Na principid 4llé ore:3 176 con le) 


io 0453 


| ITANARI (Segretario provviso: 

tesso verbale della seduta precedente, olè ap-! 

PACE pile e pr pià dî 

fosse Stato presente ‘alla sedut 

‘quale: fu votata da Jegge vanta Ecclesiastico ;-, 

favorevole. ci; i iun 

cei "Hel Cosiglio 461 filni* 

Istti) ‘comitinicà al Settatò il Ri deci 

prorogata; l’attuale sessione; dell Senato e della . 
fredicionte abl''Gdh- 

Isiglio bi imifiistii di ‘tal tolifunicazione: 00.0 

| «Là sedita) è sciolta, allesore,. 


tadrkge DEI DEPUTATI 
| Sediith ‘del'19 ‘agosto 
| ‘Presidenza’ MARI } STI 


Comunicazibne del. Governo. «| 


| (RATTAZZI (presidente del Consiglio) dà lettura, 
{del decreto di. proroga del Parlamento ; con altro, 
fissato il giorno della ritofivota- 


PRESIDENTE. Nomessetidovi più nulla-all’or-, 
‘dine del giorno la seduta è sciolta. 


i —_—_a 


| CRONACA DI FIRENZE 


Come già. annunziamimo; domenica scorsa, 
a mezzogiorno, in punto, nella sala delle scuole, 
elementari in via delle Terme, ebbe luogo 
ln solenne distribuizione dei premi agli altinti' 
delle scuole serali comunali. I 

A quella distribuzione ‘assistevano ‘il pré-. 
fetto ed il sindaco di,Firenze, nonchè le prin», 


Con breve ma forbito disco bb! il prof. A. 


che, dette scuole; che mell'anno testè. decorso. 
contavano splamente 474 alunni, ne, annoye- 


I premi, divisi in ‘tre Classi, futòno'89; 
consistevano in ‘libretti della Cassavdifspare 
mio;-ed' alcuni divessi toccarono)? ad. Jadiflti; 
iin, cui il, desiderio :d’ impàrare ;fu. più; forte 
che,.la. paura di farsi conoscere per, inalfabeti. 

è menzioni onorevoli furono $9, e '.com- 
‘piutà la ‘distribuziofle dèi prettti + i Sirdacò, 
‘îbtoni resultati» 
(ellescuole serali \camunali; ringraziò imae?. 
stri dell'amore che mettono, nel fare sì che 
îî loro alunni apprendano ad essere probi ed 

hi incoraggiò questi ultimi a, 


Sull'incendio ch’ebbè: luogoi mercoledì pas 
Poifizta, abbiamo i sone; ragguagli . 
‘inceridio non su- 


pdtù Te Genuo lite: è siccome’ în’ quel 
Indi vi erdtiv) più' le'taWble ‘e'le ‘pariche' vallo 


anta 


Cnatote: "at! 


di) 
vtiazi ata ci 


+ Siena 


DIVI 


Ù creo 066) 
ltd nella | 


‘éòn.il quale | 


adi non i 
ci 

1 81h colle, solite 
Camera. 


TRATZE) 


tit a 


quelle Scuòle; è 
cifre fece notare 


di.S.Gigvanni 


Îbcale 


Lodovico? Chi 
(chè. togliermiî 


Woi invero mi offendete. 


drone di frenare Îa sua 


— Cinque mesi di 
damente Lodovico, 


che tengo presso di voi. 


tendo altrettanto da voi. 
— Che cosa chiedete? 
—|.lo vi chieggo, ragione 
sorella! È 
Il conte impallidì. 


Tai {chi e leharo ? Per- 
ib TAR È pn un ga- 
fantuomo con ciò che mi è superfluo?... Ep- 
poi, perchè parlate d'interessi? Caro amico, 


Il povero mio fratello cons re 
Îl silerizibe/tragndò di tabeg Fal) seed 
borsa gettò sul tavolo ‘altri rotoli d'oro. 
ANSorAI esclamò il conte non 

emozione. 
pensate? Che mi dovete voi ancora ? 
pigione ,. rispose fred- 
cinque mesi computati al 
prezzo che avrei ‘dovuto pagare in una lo- 
canda per un appartamento isimile a quello 


“— info palazzo mon è ‘iù 
piatelo bene, Lodovico): disse con 
conte; i0' vi ricevo i soli amiti. 

;= I vostri amici? replicò mio fratello sor- 
ridendo con amarezza. Sì! ‘sì! ‘nieglio d'ogni 
altro: «io: so rin quali mollo:»voi trattate igli' 
amici 1.1! Finalmente, eccoci'saldati.lo'vi resi 
il: vostro! fino all'ultimo centesimo; oral at- 


iù par 
da ci 


(Continua) 


i 


caso 2) 


Giow 
si rin 
Commi: 
d'varii 
città. 

Fatti 

‘prov 


suoi ass 
comand: 
stassero 
alla sua 

5. Ch 
porto e 
topones: 

6. Gh 
delle m 
cherie 
imbratti 
disinfezi 
nelle st 


Rice) 

Nel N 
il punto 
che sì è 

Noî n 
chitetto; 
che il © 
getto di 
cithaditi 
un-tegl 
informa 
questo | 
lavoro i 
cgusery 
in pill 
Conside, 
noia q 
lontano 
quel gel 
tonnella 
effetto 1 


» elapiedi 


nellate 
misere | 
stalli, © 
inchioda 
coprire 
(sempre 


ate, di. 


marciap 
metri, | 
lineare, 
rare oc 
Qualche 
Pfso .è | 
Strade f 
di largh 
Iécomoti 


117 
Firenze 
Un tale 
glardia 
Zioni, 


Domé 
Venne_a 
Mentre 
che ave 
Via dell 
. La d 
In carce 

- 775 

Un ta 
villanan 
contesta 


. Teri 
ferito 4 


uso del'tiboratorio, né ‘htill’altro d'incendia- 
bile o di esplodibile, quando anche il fuoco 
avesse assunto più vaste proporzioni .Kon po- 
teva per certo recare nessun grave damno. 


di Consiglio, il decreto che dichiara essére 
luogo a procedere contro Giuseppe Martinati | 
per omicidio premeditato commesso contro 
la propria moglie Adelaide, ed èrano inviate 
immediatam&ntè lè carte al procuratore ge- 
nerale per il corso di giustizia. 

È poichè venne, a quanto appare, dichia- 


nale ZIO | e rato essere Îtogo è procedere anche a carico 
Direzione, per opera délla pio end idella Osdtella e della madre del Martinati, 


È del Torrione non fu, più aperto 
. Infatti, essendo PR 


può farsi questa questione oggi, che tutti i lavori 
sono già condotti a termine, dimodochè oggi non 
si possono davvero. apprezzare, avuto riguardo 
alle continue. demolizioni, ai continui rifacimenti : 
se il Pubblico Ministero parla continuamente di 
danno possibile, la Difesa parla “li danno impos- 
sibile, e senza fatti provati, senza.verità assoluta, 
non può l’accusatore pubblico portare in giudizio 
cinque individui, sopra i quali non pesa altro che 
ì il carico d’impérizia, trascuratezza ‘e non altro: 
sembra jche la)prima sia ritenuta come coat- | provi ché essi hanno rubato, e non permetta che 
trice per istigazione dolosa.e la seconda quale | la Difesa sia obbligata a provare che non hanno 
‘Qusiliatrice. dell'omicidio perpetrato dal figlio, | rubato. 

Ma il Pubblico Ministero , soggiunge il difen- 
sore, Si è immaginato un furto, e senza occuparsi i 
più in là ha creduto di trovare un gran delittò, 
e non ha. fatto altre indagini: perchè non ha piufri 
tosto cercato se Veramente quel danaro sussisteVà 
e a quanto ascendeva ? 

Viene & parlare dei cottimi fatti dal Fontanl, 
dice che furono fatti per maggior sollecitudine, 
che l'onestà conosciutissima ‘del’Fontani non tr 
Vava, giustamente, strano che, per pagare a Ibi | 
quei cottimi che non potevansi approvare, si fi 
corresse” creare dei nomi fittizi: (qui l'oratore, | 
bastantemente defatigato, si riposa per dieci mi- 
nuti, quindi soggiunge : 

Voi sapete, o signori Giurati, che fu fatta 
una perizia dall'ingegnere Micheli, nome distinto 


chine alla falsità che oggi il Pubblico Ministero 
gli va rimproverando; 

Che se le note delle quali sì tratta sono vere 
(e lo sono perchè la verità di una nota stà ap- 
punto nel vedere se il suo, sommato rgre | 
alla spesa) ‘non può davvero ‘il Pubbl. Min. dè- 
sumere il carattere di falsità : la vera importanza 
delle note è la somma, e quando la somma tornà 
poco importa se un lavoro dlelquale non vuolsi 
o non sì può dare esatto èorito viene ‘posto sotto 
un altro titolo, per esempio “sotto -+l titolo di 
giornate di (50 operai, mentre gli operai ‘mon'sa- 
ranno stati altro che quaranta. : 

Che se laccusa (soggiunge) seguitasse ad ob- 
biettare che il Falconiéri ‘poteva domandarè al 
Ministro Jacini, noi gli rispondiamo, con la scorta 
del testimone Catelani , di quel Catelani di cui 
spaventa. tanto l'accusa da dover dire che po- 
rebbe forse starsene nel Posto dell’ Arnaud, che 
Îl ministro Jacini aveva riposto la Sta ‘fidiicia ‘as- 
solutamebte nel Falconieri e che quindi era int 
‘tile qualunque ulteriore domanda; rispondiamo 
Void Stesse paròle del Catelani ‘esser. prova di , 

icia quelle ‘continue risposte che dava îl Fal- 
Lohieri ‘a tutti coloro che quasi gli rimprovera-. 


corrente, alle ore 12 meridiane, la R. Com- | 
missione consultiva per la conservazione dei | 
monumenti, onde concretare i provvedimenti 

atti a salvare.i tebori-d’arte esistenti € sparsì 

per le chiese, in modò da conciliare da unà 

parte la sicurezza di èssi, e dall'altra ogni 

giusto riguardo dovuto. 


Dispacci ELeTTRIGI 
[AGENZIA ‘STEFANI] 
Salistirijo, 18 (serà) — Le LL: ‘MM. di 

Francia arrivarono alle ore 4 3/8 e furonò | 
ricevute dalle-LL. MM. d'Austria; dagli ar- 
X ciduchi Vittorio © Luigi e dalle autorità ci-. 
vili è militari. Furono scambiati cordiali sa- 
luti:\e«fatte ‘le reciproche presentazioni. Là 
folla. «proruppe in grida entusiastiche.) Dopò 
il ricevimento alla stazione, le LL. MM. di 
Austria e di Francia recaronsi alla residenza 
imperiale. 

Salisburgo, 19. — Una grande ‘folla 'atedisè 
le LL. MM. di Fratitia con‘ina triplice Salva 
di;evviva. if i 3 
+ (L'imperatore d'Austria conferì al principe 


Riceviamo: il programma degli spettacoli 
del Teatro Nazionale ‘che $i aprirà fra breve. 
Prina opera» 0 folletto tti Gresy del maestro 
Petrella. Primo ballo: ‘Bédra la. Maliatda 
del coreografo Coluzzi. Prima donna, signora 
Ridolfi, 1° tenore: signor Vicihi, 1° baritono: 
signor Torelli, 1° basso comico!: signor Leva; 
primi ballerini assoluti; signora Zucchi è 
signor Oro; | 


del bastione Strozzi — alcuni individui che 
si erano introdotti ella: strada di ronda con 
torcie a Vento accese, voloniariamerite 6 per- 
caso avessero appiccato l incendio. 


SOT 

hb«liba irregolarità ‘ciod: sono io Solo I rie 
“SPonsubile di tutto; io 8600 No Ta’ fiala del ‘Co 
verno. E dopo ciò vorrebbe Yaccusà respingere 
ora quel testimone ?:No I.perchè l’accusa tion pud 
saperne più! dei suoi testimoni, sti dei quali: ci 


R. Politeama fiorentino. — Questa sera, 21, 
alle ore 7 1]2, rappresentazioue dell'equestre |- 
Compaghia ‘Ciniselli. 


Giovedì passato, scrive.la Nazione del 19, 
si. riunì presso .il .prefetto».di. Firenze la 


î | Commbissione sanitaria provinciale unitamente ‘| 4 . N aL aiar, a lo. pippe di HR dissero quello che aveva già deposto il Catelani, | di Metternich le insegne del Toson d'oro.» | 
b a'Vafii fra ‘i più distinti medici della nostra | Nella giornata del 18*agbsto il termometro quale risulta ‘che i lavori eseguiti stanno în ac- | De cioè vellevanò delle irregolarità, «ma «che fir=»f1 © «Copenaghen, 19. Morin e Piccioni fu- 


città. { centigrado del R. Osservatorio astronomico 
| Fatti dal Prefetto diversi quesiti intorno | di Firenze segnava la temperatura massima 
af provvedimenti da prendersi dinanzi alla di + 33,0 e la minima di 18,0. 

minaccia d'una possibile invasione di..cho- | Nella notte, del 19 agostb la temperatura 
léra, la riunione fu unanime nè) riténere: minima di + 19,0 

| 1, Che per ?passeggieri “ed%i’ lòro bagagli ra 
si che arrivavano in Firenze per istrada ferrata, 
non fosse necessario sottopòrli! a! disinfezioni, yi- 
sta l'impossibilità di eseguirle in. modo, che.po- 
tèsserò riuscire \di una; qualche ‘Utilità. 

2. Gite per dè ‘mérei pure non dovessero adot- 
tàrsi disinfezioni ad. eccezione : ;degli,; stracci, e 
delle lane usate. 

3. Che fossero lasciati im ‘libertà i cittadini*di 
Ì curarsi nella propria casa, e solo si facessero 
premure, presso i poveri,. i quali vivessero. .in 
abitazioni. insalubri, 0 avessero. numerosa fami- 
già affinchè aderissero:a farsi curare negli ospe- 

LN di 


cordo con*le spese occorse; 'e che tanto si gua- |. M2Yano, quelle note perchè quantunque vi‘ tro- 
dagnò dal Fontani quanto egli riscosse: Voi' avete: |, YASSerO. dei nomi aggiunti, pure siceome la rose! 
veduto che quelle note rivelano sempre la troppa |-M3% Horpaya pi: pi e a tutto ciò che quelle 
buona fiducia del maestro Fontani nel suo supe- ta È conte Vano, quitidi, non, credevano Oppor- 
riore. Voi avete séntito che il maestro Fontani tato Jero prc indagini, nè potevano. mai 
mai prese parte 'all’'Amministrazione, è-da tutto | fAMe Tae non, era, supponibile che.si, fa- 
ciò dovete escludere , io lo spero, che egli non | ©°59® "deli ua così apertamente s una ifrode in, 
può davvero ritenere reo di falsità. E vengo al- PIA “a a) Signoria |. Si; «in piazza’, igiacchè. il:4. 
Praltro capo di accusa ;.& al.tentativo di corru- pesto ci Giriquecento ih ‘alcune, ore ‘ednterieva 
de» TEPRe dEi 
Se questo crimine mi ‘fossè stato‘ammunziato j p pri 7 su approuttare alla Germania per com- 
da alti ole dallo Zel:sio forse pi presterei fede, a sali ai VENE pla piere la sua unità, e che, la Francia e L'Italia 
colpa forse Ta mia poca fduefa, ‘© forse anche | del prefetto che dovevi rivelom CI N. | agirannò sempre in favore dell'interesse dei 
la depravazione cui va incontro lar Società, ma Mi: Po Di bi (VORTNZIRIA n x) popoli. 
venendo dalla bocea dello Zeî, io non ci (credo... |Post una Dart n TE 
lo Zei è un bugiardo: — è ciò non è una gra- 
jtuita, asserzione,; ve lo -hanno detto. il farocialeli: 
la Fossi e il Bertelli e seco loro molti altri te- 
stimoni. Voi ,-o-signori' Giurati; prestate fede se 
vi-piace.a quest uomo che Ercole della accusa, 
diventayper noi un pigmeo, pensate però a quello 


torio nominati ‘commiendatori  dell''orditie di 
Damebrog. : 

Sua Maestà, nell’ udienza data agli ospiti 
francesi, disse di condivii completamento + 
i sentimenti “manifestati dal popolo verso di 
essi, Gli ospiti francesi sono partiti. 

La risposta dei redattori del..Stècle ‘all’in- 
dirizzo degli operai danesi; -dice ‘che l'ambi- 
zione, la quale disprezza ‘i diritti ‘dei popoli, 


La Bottoscritta, che già pubblicò i suoi în: 
graziamenti pel Ministero dell’ intero pervla con- 
tribuzione ui lie 100 ‘alla spesa del monumento 
che sista‘facetido ‘per onorare Ja memoria del- 
l’amato di lei genitore (prof.\ Luigi Muzzi), ‘ora 
| con animo riconoscente adempie il dovere di rin- 
graziare Sua: Eccellenza il signor. ministro prof. 
Michele Coppino e tutto il Ministero della pub- 
blica istruzione per avere gentilmente contribuito 
con, egual somma, è cioè con lire 100. Essa rende 
pubblica la sua gratitudine anche pel Municipio 
DIR “ i di Prato, per: Ja.contribuzione; di lire 200 e prin- 
4. Che fosse. abolitovol'aso' ‘d'ogni’ ’sequestro | cipalmente ringrazia Sua Eccellenza .il, sig. .sin- 


Parigi, 19. — I giornali assicùrano che la 

» situazione della.Spagna è sassai;grave..Fra le 

int persone: arrestate troverebbesi ‘I ‘ex-ministro 
{ Madog. - 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI | È mono Corto deria Varie... su po 


le 


Perpignano, 19. — Fu proc) 


jeli; ij daco cay. Gaetano (Guasti dell’ alta stima. dimo; 

5 | ber Se ae Strata verso il defunto concittadino, nell’ ‘adunanza»| che ‘io sarò per diryi igsappiate che lo Zei fece | i sotal.cellona la legge marziale. è 
comanilizo ila alla. Camera del malato non re- | del 31 maggio decorso, in cui fu ‘deliberata da rapportodel tentat Îvo'di corruzione quando hon potè Papiri battaglione è partito sa Perri 3 (73 
stasserdì didile one strettamente! \necéssatie (detta somma, coll’ averò! ègli fatto osservare chè | più Hicrdre indebitamente alcune mancie, quando _8e Skppiatho; | scrive ‘la Nazione del 19,.lia feguitioraziasi Tot. 

9 gni. Att i SOS 1.0. d|{per l'onore dal medesinìo | Dr Mao n Di poteva LA andare in gi caglio SARE chescol ‘nuovo aio scolastibo saXà elfettuata SUA b; 49, Giinipe Fg ne LA 

8 î ud noi scritti, la sola stessa città dovrebbe innal- | denari , quando insomma cri li non avere al 7A ara ica 7 h ) o 19, impera i ‘hano 4 

- 3. de print Li ARCI Lire SCUO la RAR iL de: STRA , avvantaggiare la suo posiziòné; € po parificazione dei licei toscani a quelli delle nuto, questa mattina una conferenza. — 
Late a‘convenienti digmifertoni © La medesima ripete la sua viva riconoscenza ‘| sappiate. che,;non lo Zei ne informò îl prefetto ‘| altre parti ‘del freno: Sì pel numero delle |. —.Assicurasi da: fonte autentica schede di- 

F 6. Ghe: larghe -disinfezioni si facessero ‘tanto Pers tutti:quei signori che:lHanno anch'essi fa-'| Cantelli, ma un amico segreto che io ben cono-,| ©attedre, come per ‘gti ‘altro, rispetto. sposizioni dei due sovrani sonò affatto pici- 
delle materie. escrementizie, ‘quanto delle biah- vorità, compresi quei diversi: maestri scolastici sco, € che dopo ciò lo Zei assunse la parte di _ — L'Indicatore Commerciale! di Livorno fiche che ‘ron fu conchitisa Wlctita alleitzà è | 
cherie ‘e’ degli oggetti. cheavessero' potuto essérg'| coi loro? rispettivi alunni, ‘i di cui nomi verranno | TRY i Giufatititi adito iliol affegtiblaaNoiluh l'US ara ln manifesto del questore | chè soltanto) essi avrebbero discusso sopra | 
imbrattati dalle materie stessé, Vee RE, ru i rasi erat pl pe RS Gt Ris ui 1a o VELO tota lede pie viet pprepincae di PER | alcune possibili SETA: Ta CR del | 
disinfezioni ‘si pra tibassenta E Pe fi 2IV CLI Galmolite Subsimb Uimenirito di cassiere, e l'adem- | alla giustizia/è alla ferità, Che sè Îl sensò arti- 181 ‘are qualunque altra accensione pericolo, ' due sovrani garantisce accordo alAustria | 
i ET Bice Ape ‘pie-con premurosa esattezza; é [prega “quei Si- | stico delli nostra Fitenze fa oftiso dai lavorirte) |-0d-incomoda in luoghi abitati; e fa contem-.| e.Ja Francia; ‘0 

Logi ù *|®gniori-che'worraniio Pavorifla, è quelli ancora che | Falconieri sarebbe del pari offeso-se.voi pronun- | Poraneamente appello alla. ‘parte: colta della | | Le LL. MM. hanno stabilito di proltiigate | 

ì, i Riceviamo, la seguente Jettera: hanno già avuto la bontà. di sottoscriversi , ad.| ziaste un verdetto di colpabilità ; rammentate che | popolazione, perchè. voglia adoperarsi a ‘di-* ‘jui il oro soggiorno fino ‘a venerdì. 

le Nel N. 222 dell’ Opinione viene criticatà Sotto «| ‘avere la compiddenza di sollecitare ‘a doro ge- | quei suoi errori artistici firoio, da titti sObliati, stogliere i popolani da ripetere tali disordini | 

0 il punto di vista estetico l’opera, di allargamento | nerosa offerta, onde poter definire la formazione | ma nessuno. potrebbe mai dimenticare sè voi.pro-1| che, , mentre, muovoNo da fallaci ‘credenze, |! O i 

ni È che si sta effettuando sul ponte alla Carraia.- + «del modesto monumento, essendò giù, fatto il bu-, | ‘nunciaste: quel verdetto, e vi sovwenga.di.Baccio:| costituiscono un grave pericolo per tutti ed | Chiusura della Borsa di Parigi 

» Noî non'vogliamo qui discutere le parte. \ar- | sto chie (rappresenità le veneranile sembianze: ;del:{ Bandinelli, alquale, mentre si icondònò l'aver fatto.i|. rta contravvenzione. alla legge.” | i Parigi, 19 agosto, 
chitettonica del ponte rimodernato; ci basta dire | sovrano epigrafista e con vera Cordialità: ci con- | n. Ercole così informe: come. è quello! ché sta | peo 1 Mipiop È di | ) 

a che il critico è Caduto in errore credendo îl\pro- | ferma “dei cormazionali Suoi generosi Sulla ‘piazza «della ‘Signoria, ‘ion ‘poteronò.imai es-/| -1—cAll'Italin del 19° serivono da Massa- l'Rendità ‘raticeso 1909 (00 Î 

i getto di un forestiere, mentre è di un vengo Firenze, 18. agosto;1807. i Vito paco ap veg i ne è le ‘gelosie chie puoste” ML dl e »° italiana 5 % da dont. | | | 
cittàdino' di Michelangélo, «del signor: } Sarto, igatissima nutrì peril gran Buonarroti... (I questa città; 11 corrente, mentre due’ 5 » fine mese | | 
SR REMO he Mubiet gene ‘le {nbstre Otiipià! Muzzi: ‘(La ‘sediita è sospesa alle ‘Ore 4 37): È Mardi %, S. perlustravano ver le vie, ! Fn va | 


1 La Gédate è ridipertà ‘alle '8'e 20 ‘minuti. poltie- 
RIT iicisca lb scarpa au i citialeta 3 
Giusti,difensore, del Gori.. Signori Giurati.e si-.) 


bi 

è informazione sono esatte. Vogliamo solo ff 1À Lo 
“questo ingegnere il rimprovero di dare ‘al 

- lavoro in‘fèrro tutte le! forme ‘tradizionalmente 


furono; provocate. con parole e con sassate ' e Gea soli: francese 
Ma «due» giovinastri. Le guardie, com'era da Ferrovie Austriache 
‘aspettirsi, Si dettero ad.inseguirli in'unvieolo; » Prestito austriaco 1865 


CRONACA GIUDIZIARIA 


| 
r congergate a.Firenze, e richieste, dalla costruzione, di enpri. dalla; Gost zo, 01: {a 0 ia Voi fu | fila ‘hon SÌ'itosto vi furono capitate, si ‘avvi- | Ferrovie Lombardo-Venete | 
RSA AR E e ani CORTE:IPASSISIE DI FIRENZE" 2 i IE e ADE E Lg accerchiati da altri 18 bm (pigag romane — >> 
I; (2 nomia quel misto di, ferroes di, (erroxfuso| non è cadsa eriteriàaccompagiò "lè: Spiegazioni der fatti da | nagni de' due provocatori, ‘i'quali faoho su- ' Ferrovie Vittorio Emaniele 
n lontano dall’assurdo: suns ingegnere» ‘che. conosce (ib aizisa fi: ;. Gori e | 10r0 narrati, quindi a me-Nohi ‘resta tte pbcd*ig- "| Dito lorovaddosso a ‘coltelli spiegati. | inizia sl ci N 
i} | quel gehore di ‘costruzione:sion impiegherà mai, 60 | contro Falconeri,, Bartolini, Fontani, Gori € | \s;'ingere: pure dird'4i ‘alcune ragioni che stanno | ‘““E‘già una guardia vente stramazzata per Consolidati inglesi . 
M tonnellate o-}idéo più di fertò per prodbitte lil solo | ,,, Arnaud. lla difesa degli‘altfi decusati è poi del'Gori Dice"! 1rtt, ei ‘era ‘sul punto, d'essere. sacrificata; a i - 
i. DE nen e e va Fecihi pl pu "i Seat dr A9 ago ‘['îl Pabblicò ‘Mirlisferò che essi’ sono actustiti di ‘l'quando, avuto il destro d'impugnare il revolver, | GIACOMO: DINA, Dinkttosk 


falsità per le cause che voi ben conoscete ; e ha 
Tè. 6 false, 


uccise, il primo che gli àveva piantato un gi- | 
snocchio sullo:stomaco, quindi un secondo. che 
s'era fatto ‘a ripigliare la posizione del primo, I Fa 
le ‘così coll’altro compagno, facendo fuoco riu- Morse di Conmmertio 
ptt sua fiprirsi la ritirata non solo, ma a; Borsa ‘di Fiténz® del 19 ‘agosto 
Ugare i facmorosi, ferendone altri tre. LE, LD Ba Ia he 65 
Frattanto l'autorità. giudiziaria e di P..S..{°. lo - se Ta ipa 5270 


È È: È L 
1 sono;occupate per l'istruzione, pr: 1. 6960d 6945 
solo per‘ supplire a, maggiori spese,,;Il Falconieri 1 bri 


niellate di ghisa 0, ferro fusò per, décoràrp due 
soi 13 SPO ATAVARIAI A 0553 riaz. sott. 5%) 
rispondeva di ciò ‘alla Gommissione.quando egli fu |: 14 Leggiamo in data del 17.nél Corriere 3 . | è 
1 Via d 388 L 
| 


misere ringhiere; sotto, forma di mensole jede= 
stalli, «cornici, sacroteri ecc. ;ece.;.che. legati ed 


detto : tibi dbbiatav Uoppie "tot, 
dal ‘confronto delle quali veggo,i ‘porzione 
fra i denari spesi veramente e gq Alli ottenuti, in, 
pagamento. È fondata questa accusa? No; per- 
chè se esistono. le, note vere, RODE Posi siece 
le false @ viceversa, inquantochè le, a Vere 
contengono tutti, i DEI, operai vnelle ‘false 
invece vi ha un numero maggiore di nomi fatto 


Îa Corte si aduna alle ore 110 è fjt, è Ta pa- Giovanvi RompALDÒ, ‘gerente: 
fola continua alla difesa. Parla l'onorevole Sau- 
Miniatelli difensore del Fontani, e dopo un breve 
‘ma eloquente esordio, ‘dice, che incaricato della 
difesa dél Fontani ‘al quale è rimproverato il 
delitto di falsità e di tentata corruzione, doyrà 
térler fine elia è dell'altro dei, summento- 


vati delitti, comiriciando è «parlare del primo e 


_Aate, di, metallo il. peso totale, pupicanio per. sù 


il.vero sistema chie fu sturbatò: dell’accùsa;1| atutto.il.d6, corrente ssì sebhero..a deplorare.:8x.coupon.....,.. . 
ghe: dopoj un lungo, ecinutile processo -ha portato |,294;casii di cholera, seguiti da'96:guttigioni | Ka CARI 
salla pubblica i dea inque ‘individui, sotto,l'im- | e da 104, decessi, rimanendo in cura quattro Li de SR 
putazione di fis e di corruzione onde avanti i . Str, Ferr. 


choler 19 : A gr 
la Gorte rispondano di queste azioni delittuose. ner Ja provincia di omd; dal ‘primò ii Safar: MioR: 
Entra quanai Il “infensore a mostre Ta Verita! manifestarsi (del «morbbsfino+alv17 ‘corrente; ()) N: of aa STA 
del pre e È adige img delle note} vi farono 2349 ©asi’‘di ‘élioletà ‘seguiti di" Hi SS FF. Merid. 
O E vl gd o IIS desi “1,0 sui cova ss OA edge dt 
ne consigliasse a quella doppia compilazione. Dice —_ A quanto ci consta, scrive la Gazzetta | EA condi da 
al chesledeposizioni.dei ;testimoni.tutto in.rapportoo]idî. Venezia del 18, nessuna risposta ancora ee 
A: divquelle,notenon;hauno, potuto/agginngere ‘als: | 9ettenivà' All sindaco eirca la ratifica della Obbl.in;s;non compl. 
s} tro se,nons quello.«che gli accusati stessi» gitìcilis= 1} ehizione per parte della Società. Aste. | Impr. comun. $ % 
ton n rdo sarebbe la necessità di at- | 5°, it. in pice. pezzi 


qualche Ora po 0. ; che gu 
peso,è superiore a, quello ARMENO Bet o si 


tradotto qua avanti:a yoi, 0 signori: Giurati : quello ‘del Lario di Como, che in quella. città, fino | Az. Banca naz. tosc. 
Ì 390 —d. -$8812 


} LdeltuoEN E 
Bi signor. | "poi ‘del res 
ispirato a quella. tradizione, e, Je .sue. 180; 40n74] POMANCO Lc: 

Mao die, ie Ar (i 
bile,il ponte alla Carraia..,. |. _ 

Il 17 corrente, il tribunale correzionale 

Firenze condannava ù dieci, giorni di carcere 
un tale Carlo Borla. che aveva ingiuriata una 
ghardia di città nell'esercizio delle .suè fun- 


“iu 


pRAPP (posero: = sodo 


ui iquieal ig dts 
We si Last ay ib car al 
nica mattina, 18,,.in piazza d'Arno, 
venne pci iron ‘pregiudicato Giovanni N., Ro e pina 
mentre asportava alcuni utensili da cucina Dito. 
che aveva rubati poco primà %in Vila*dasaidi»|dARO e neo 
via dell’ Anguillara. aio tb dl è i A 


pri 
i; ol: (ss Se i, pai 
La donna A. F. venne SRO iti gn 


Ì 
Poi recne ci cioè\cid fu fatto: pi 
GIR LAGTA PIA Asia ,paricotteneoa Ad iS tivo del sovrano d'Egitto, il mag- | 8 ‘| idem. ... . C.l_ 36 —d —— 
i Percerioe soi hl reni en De 3 sa) ssato Mell'impresa, ‘mà, appena | Prezzi (ai DA iu Te AP prat 
‘agigneyolezza a, 50: nere, Îl.s sunto,egiac-:| glnto, «egli in Alessandria (il che avverrà Napoleoni > 
loveva more SR pe “falsità di note. |, lella del corrente mese), sarà. de- (4/1 Borsa, di Torino del 1 ‘agosto 
fio n pin La (00) gio j ogni pendenza. Intanto è a notarsi che | Corso legale 52 67 I Fatgos 
i i "So a bm latù ‘tia sebbene al titolo pel | il vai pi) sgitiano, che'Hia'accompagnato Pini | Banca Naz. GC. d. m''in'è- 1890 : 
Pe ; Tree “era chiesta» poteva trovarsi, egli dlce, SI "| bey da Venezia ad Alessandria; fece il'viaggio |-Pezza da suna pi L. 21,27-2,21;28) n00b | 
AA giamé Reis muito iL FRARTERE UAAR in‘sole 110 ore. sease a imapitgiat « e Ea Par aia VeO 
filsivà ‘che è il ; e enite' la ‘fagione che’ fo* avi 3A RETSN i chela ditte provincia d'An- | Ramo a L. * Ò 
ro dA) Hi i fogS6 | gliato 'ad’oprare'in tal’ modo; ‘dovevi esser sufi! | ‘+ Sappiamo pol Hg - OTT RIN OR cp oil 
ego iniho | Per; digit preti art a Ciod Il dolo ‘era è- | Fappresenfinze commerciale, comunale e pro* CONVITTO 3 CANDELLERO.. 
n RAI i ria Hof Ri | Yiniciale, "di concorrere: con” sole 1: 40,000 | Col primo di sertembresi apre dorso! i 
È l'all'impresa, ‘viste le mutate condiziòîii, Der ‘'paratorio alla Regia Accademia np 


questo non è. un: delitto, sarà vani itnperizia ‘e vcui' le: poggidte si riducono a quatttòfra an- | gia, scuola militare, di. cavalleria 


è A i Ù GRATO] Hi { impérizia ti l solo Fal- |' dita” d ritorio, arizithè @lle'otto, Su cui. si | mari Torino, via Saluzzo,-.N° 33. 
È în carcere perch itipittati’0 ‘ae .irtibate!! poteva davvero giud Gb Cose. cio” ch'ai Gate ‘tag E tdi calli vi, Hibido. 20 pari. di corsispondre I” | 
| le at Pair al quela, Glide: i |-Beeya eos ipo i Suo DAMA GARE Torcia d'a a) fa FMI | Vent 70,000. Crediamo ch 1 mui- \SDA RIMEMTERE | 

è _Un tale felice C. che prese::ad vingiuriare!|mente, ai Pd si fre LI bnfe © Gonitinù A) VA 4 tutti coloro, chie |cipio ‘abbia ‘accettatà' la riduzione.®: © Si | Ù ca dd ici 
r vilanamente le guardie municipali *h& glì || diécine 11 firmo. deziza ‘nofinieno gettare Li ipa Dan osservazio da ton io LE deine vanto prese dl'engreili LL. M07 Ring Post e pafefbhi gior- x 
si contestavano ‘una trasgressione, fuvarrèstàto. | (Chi:soprastutto d'affare dicoti assume tutta la | Gli Macvano e o Ti ciiconi ‘itiépp9 con | — Il R. prefetio,.che tanto prese a cuo SPREA > Disicomionbiat= 
a dati. silict Uf SRSI, bodibag vi "| responsabilità. la-1> da Li; il tutti i tes cn SA , ‘sc È |-ia sciagura: che ha colpito la nostra città, ed |:nali francesi. — ipigersion Pa 

_..Venendo..poi..a-tener--parola.del danno n i poca urbanità ,. (cono; poca buona. maniera, mbdi p 


gs einen ; i i xertb ni y “tenuto subal: |ha‘già provocato.eziandio «dal Ministero op-i fl dell'Upimione i 
Lante ; E SEE JErario.: che nom avrebbe: tenuio%ogà isuoi subal- | ‘ha giù pî 5 mire ficiordell’Upiriune. 
trito dal but 1 vorresti” 0 Gitto | aRGnah ti Feb Compagni domanda come | terni qualora. vole outlet oonò s0:} ori fire, la coivocato pel giorià dd 


Per la. quarta pagina » 0.30 
Per la terza; Id. 1 


Tariffa d’inserzioni | 00 


CAS 
E PRINCIPALI FABBRICHE DI PARIGI 


raccomandate ai Ferestieri recandosi all’ 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 


A LA ruxisin BEENRY 5, FaubonrgSaint-Honoré 
Gran casa di mercerie dove si vende qualunque 
MERCERIA, nastri, PASSAMANTERIE, sottane, TAPPEZZERIE 
GUIPURIAS 
OME SI TROVANO ALL’ RSPOSIZIONE UNIVERSALE 


ALLUMINIUM E BRONZI D’ALLUMINIUM 
Paul Morin et C. 
OnEriceRIA DA TAvoLA — OREFICERIA DA Caiesa — BIGIOPTERIA 
21, Boulevart Poissonnière ‘ — Boulevard Sébastopol, 94 


Casa generale di Com 
: daniami: gr ALn da pini 
mera, Bronzi, Specchi, Porcellane, Cri-!.cicibili. CALLEBAUT,, fornitore, bre] 
PA Ae VI DONI Ap vettato di S..M, l’imperatore, 405, bou: 


ticoli, Esportazione. Am. Richy, via le 
id'Hauteville, 58, Parigi. i levard Sébastopol, 405, Paris. 


iù credito! Si racco» La 
manda alle persone amanti dell'ordine| THIEU-PLESSY,, 84, boul. St-Germain, 
le dell'economia, di dirigersi a Savigny,|usato dalla, LL, MM, l'imperatore 6, l'im 
sarto, &7, rue Neuve-des-Petits-Champs,|peratrice e, da, tutte, le grandi ammini 
he. non' "vende che a contanti col 45 /0j0|strazioni di Parigi, ammesso all’esposi/ 
di. sconto. zione universale del 1867, classe 


Casimirro di Francia e| Dott. Hinoque + Dentista, me- 
delle Imdie: — La casa Tenrauz,|dico onorario di S.M. Napoleone II. Den- 
2, rue d'Aboukir, è la più importanteltiere edaltri lavori artific.,8, via Richelieu. 
‘fabbrica di scialli.e la sola che offre all  Megeea del Dott. Hénoque (forni 
compratore il. vantaggio dei prezzi diltore. dell'Imperatore). per la bocca ed ij 

bbr |denti, 44, rue Vivienne. 


Guanti Hicehi ‘ri Choiseti, 46, Pars —Guanti Mignoni, 
Per uomini, fortissimi, 5 fr. Donne, 4 bottone, (capr.), 4 fr. 
» donne, £ bottoni 5 50 Donne; bottoni e. uom. & 50 
» donne, 4 bottone 4 75 Torino e Svezia, % bottoni 2 — 


Epto impermeabili senza gomma; vestimenta dietro misura în 
24 ore, e tutti gli articoli di questa industria. Via Vivienne, 46, e via Rivo 


0143; non sbagliare il numero. 
#9 (è motiva e ghiacciaia| midità ed il freddo ai pied 
“sigari italiana perfezionata... [colle suole Lacroix, ‘da cent. 60'a fr. 
ra! Mi Toselli e Comp., 236,|2,50, all'ingrosso ed al minuto, passage] 
\u n°) fg. St. Martin. Choiseul, 72, 


Caffetiera loco-| Sievitano le malattie, lu 


Acqua Delaunay Philocéphale, 5 è 40 fr. la boccetto, per impedire l’im- 

Ibiancamento dei capelli e restituire loro senza tintura il colore naturale. 
Pomane Richelieu per la bellezza Sei moliont b 5 fr. la scatola. Presso Delaunay, 

10, Rue Colbert. 


Malattie delle Donme. — Trattato delle infiammazioni cagionatel 

|lal parto, dislocamento degli organi, causa frequente della sterilità  costituzio: 

nale o accidentale. I metodi infallibili praticati dalla sig.a Lachapelle, prof.-oste: 

rica sono: basati su molti anni di studi @ osservazioni pratiche. 

La signora Lachapelle ricevo ogni giorno dalle 3 alle 5 nel suo gabinetto, 
27,.rue Monthabor, vicino alle Tuileries. 


a DI ERNARDINI 


Privilegiato in Isp: C ia, fregiato della grande 
Medaglia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci 


y le al Duomo — Livorno, Crecchi e 
Borivant — Pisa, Carrai — Lucca, Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, 
Sinimberghi e Desideri — Napoli, Leonardo 


Fossati — Ro! è. Ro! 
Viappiani, via Toledo N° 206 — Milano, Riva-Palazzi, Biraghi Ra eni 
— Torino, Ceresole e Taricco — Bologna, Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Ve- 


nezia, Zampironi e Croce di Malta. 


PILLOLE CATARTICHE DEL P. RIMBOTTI 


da oltre 60 anni sperimentate ed oltracciò utilissime come purgative nelle ma- 
lattie dello stomaco, del fegato, itterizia, ostruzione, idropisia, indigestioni, calcoli 
biliari, vermini, flatulenza, stitichezza di ventre, ecc. — Prezzo lire 4 le grandi 
scatole a 30 cent. le piccole. 


PASTICCHE PETTORALI DEL D. CHIOSTRI 


ottime per guarire la tosse sì reumatica che nervosa e qualunque siasi i 
dal petto. — Prezzo lire 4 la scatola con istruzione, e il dettaglio trai 
concia. 

Deposito generale allè farmacie Signorini via Porta Rossa, Bi issanti 
via de Neri Firenze. O STtO, Scala, 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può Questo inchiostro, coi 
essere copiato anche vari giorni dopo; | rie vegetali e senza a I + pe 
si può usare anche per la contabilità { datto ale Amministrazigni ed alla con- 
non essendo grasso nè oeloso, come lo | servazione degli atti notariali di lunga 
sono LI pepe gli alli I. ne durate ; è assai limpido, non inossida le 
ni ale penne, ed è molto ‘scorrevole. Mai in- 


più invecchiando. sia dida perno, fuista sempre più il 
Bott. di un litro 5 00 ; il DR 
un compreso il vetro | Bott. di un litr. ò i 
Bot d'a nc È 00 compreso 1 tro A dei 
4 200 » idem 1B 4140 » idem 
AR 4170 » idem L& 080 » ide, 
45 120 ’ idem 45 065 » in 
418 080 » idem 418 050 . iù 
Portoghesi 0 55 » idem Mosche 0 30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, vi 
N. di Firenze. — na 3. Si spedisce dovunque (però onario, via Cavour 
direbia) contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del coma p errata 


Macchine da cucire ameQ 
icame. Sisiema Anavette, cuciture, indi. 


Inchiostro nuovo. — MA-@ 


PASSO FIRENZE. 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 


l'Acqua Potabile[ 


i ‘Talufique stanza ed în ispecie nelle sale da pranzo, 
asse lea A l’acqua potabile da tutte lè sostanze Creauiche 
delle qual disgraziatamente tahtò abbondano le ‘aeque dei ‘nostri pae 
6 la riportano allo stato di purezza e salubrità dusiderabili; ni 

La preparazione di tali Filtri viene eseguita con la maggiore Sn 
sotto irezione del signor Dottore, BB. Buena professore 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcisperlale di, Santa, Maria Nuova 


di Firenze. 
F azani L. 20. — 32 — 35 
i | PREZZI: DIE e 


#0" Deposito in Firenze nel Magazzino della. MANIFA' 
i inelli, 7, 0 Via dei Banchi, 4 bis, ova pure potranzo 
GE dibace bere affrancata le commissioni all'ingrosso 0 al det- 
taglio per le altre parti dal Regno. 


Questi Filtri, che per la loro forraa comoda ed elegante sono atti ad) 


) 
; 


Avviso INTERESSANTISSIMO 


a chi desidera guarire o migliorare la sua salute 


zio consultare di presenza spe- 
diranno ‘una lettera franca, i 
sintomi,. due. capelli dell’am- 
malato e un, vaglia postale di 
L. 3,0 cent., e nel riscontro. 
riceveranno il consulto coll'in- 
dicazione delle malattie e della 
loro cura. Dirigersi al prof. 
Pietro D'Amico, magnetizza- 


La celebre Sonnambula sig.a 
‘Anna, moglie del prof. D'Amico, 
tutti i giorni meno i festivi da 
consulti magnetici dalle 40.an- 
timeridiane fino alle ore 6. po- 
meridiane. 4 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3, Se 
sarà chiamata in casa partico- ) u L: 
lare pagheranno Lire 20. tore in Bologna, via Venezia, 

Quei signori che non voglio- N. 4748. 


PROGRAMA MAGNETICO 


site SRO ARI 


Il prof. Pietro D'Amico, in unione Alla consorte sua Anna, chiaroveggente 
è sonnambula per natura, la quale'è una delle pîù rinomate e conosciute în 
Italia tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre 
cospicue città, riceve ogni giorno gran quantità “di lettere per consulti; son 
molti i medici, che servonsi dei suoi pareri magnetici, e ‘spesso ebbe premio di 
cospicui donativi spediti da. malati, che ne ottennero la guarigione senza avere 
tenuto consulti di presenza, e moltissimi sono gli attestati di gratitudine per gua- 
rigione; rilasciati da individui che vennero restituiti a salute nelle diverse città 

tali 


L’Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti di 
urina, piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
degli occhi, cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, male di fegato 6 di 
milza, sifilidi, erpeti, serofole, malattie croniche, ecc., ecc. 4 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare 
pel bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del 
malato, i sintomi della malattia, ed nn Vaglia postale, di L..3 20 avranno ad im- 
mediato riscontro, un consulto colla indicazione della malattia e sua cura, e detti 
consulti si riceveranno franchi di posta. : 

I, consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia, postale, di-L. 5, Quelli de- 
‘|. gli Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. In. mancanza di Vaglia po- 

stali di qualunque siasi Regno potranno inviare L. 5 in francobolli dentro let- 

tera assicurata. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono.i sintomi della persona am-” 
malata, affinchè su di essi possa il prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli 
| infermi, consultare la sua sonnambula. 

A, coloro poi che consulteranno di presenza la D'Amico, colla propria chia- 
roveggenza Aplegherà uno per nno tutti gl'incomodi di cui !soffrono, ed indi- 
cherà i rimedi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula 1D°Amaleo in 6 anni che trovasi domiciliata in Bolo ha 
consultato 22544 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle vario parti d’’ ‘uropa 
40844 lettere per consultazione, Pr -098 

La verità d’incontestabili fatti di sua chiaroveggenza è quelli che le fa acqui» 
piaz; saRpIA maggio cina à sonia a 1 

i desidera consultarla diriga le lettere ‘ofessore letro 1’. 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748; in Melazan (Italia). Snipa 

NB. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna 
D'Amico ed dl numero delle sue consultazioni’ venga di presenza, che 
ne sarà convinto. 


Cosmetico Chimico 


“È Senza nitrato d'argento tinge in' nero, castagno e biondo, non macchia 
la cute, nè le mani. — Questo nuovo cosmetico; composto i dolalamacto 
di sostanze vegetabili ed*aromatiche, ‘è assai omogeneo’ alla capellatura. 


Egli è di lione odore, ed offre alla toeletta ‘i‘bramati'comodi: e. van- 


taggi prima d'ora nonvottenuti, poichè il: suo colore resiste, e'nel.farn i 
non macchia le mani, nè la cute, ed è innocuo alla salute, Crerelgdleg: 
| [capelli elegantemente fissati ed abbelliti, con mirabile lucido ‘e morbidezza. 
Fiera Ù 20 — Franco per tutta Italia L. 41 60, 
nitro vag] l'agente commissionario A. Dante i, vi 
N. 27, Firenze. — Per l'estero trasporto a carico at or Most 


PULIMENTO PER MOBILIA 


Questa eccellente; preparazione è rac- |. pulire eli i i i iciati 
I r lustrare.i pavim niciati. 
cli al Pubblico, con molta sicu-| Con poca fatica e con piccolo quantità 
| quanto agri Cna bal usalo if ti A giliane uno splendido lustro senza 
FRENO DE TERE che l'oggetto lustrato mandi’ fuori ‘al- 

comodo, di più utile, di più bello per | cuna macchi; i x 
Prod 70 2 d acchia ponendovi sopra della 
Tapiro i sere far pi Î un Qt spande alcun odore fastidioso 
qui asi altro le; pe) i dr Melo È I! con sicurezza adoperare nel 
dos; an, are P rta De pina Oggeiti di estrema delicatezza, 

preparazione con buon successo nel pu- | alc; i 
| lire e ridare il primitivo lustro agli Hi filo Marat ne Asoarta che 
cerati che ricuoprono le tavole e per | splendore. PERI No, AIp 
Prezzo: in bottiglia Fr. 4 20 e.2 40. 

Presso A. Dante Ferroni, agente commissi ionario, via Cavour, N. 27, Firenze, 


NB. Si spedisce dovuni rò! ove vi è ia di i 
francobolli. Trasporto a carico di COmIO ARENA 


“| fabbrica di 


| 


non solo non, vengono, mai in,|. 


| Ferroni,. via, Cavour, 27. — Torino, Luigi. Reyc 


_—P————m—€ a 


Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


Si ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale d’Annunzi sui 
Giornali di A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
ni 


Vero ": 


BUON MERCATO — 


(Concorrenza. impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Tela, tovaglioli e macramé fscingamani di lino filato a mano della rinomata 
TOVANNI COSTA di Chiavari. ni 
da L. 49, 20, 24, 2% 6 23 la dozzina — Tovaglioli da L. 16 e 47 la 
Pirri Cgil ‘pezze di 18 metri L. 25, 25, 26 È 50. 3 
Per grosse: partite sì accorderà uno sconto. — Presso A. Dante Ferroni, il 
nale spedisce contro. vaglia relativo i campioni in provincia via Cavour, 27 


i Bree, 


Ciascuno i , 


PUO'GUARIRSI DA SE STESS 


da più di 200'1taldttio ribelli ed anche dichiarate inncurabili 


Leggendo il trattato delle malattie eroniche e loro guarigioni del dott. S4 Thomp- 
son traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spe 
disce franco di posta per L. 4 55: — Firenze ala Libreria Bettini a A. Dante 
— Milano, fratelli. Ferrario, 
— Genova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno e 
Miinster — Palermo, Decio Sandron — Napoli Marghieri, È 


Gran Deposito 
DI LETTI IN FERRO 


E FABBRICA DI: SACCONI ELASTIEI PERPEZIONATI | 


Assortimento ricchissimo in mobilie di noce, mogano ecc. 
invia della. Vigna) nuova, N. 20, Palazzo Rucellaj. 


Chiunque si compiacerà visitare il suddetto Magazzino, vi troverà unf 
completo assortimento di tutto quanto può ‘occorrere per l'ammobiglia- 
‘merito d'una casa, a' prezzi veramente modesti e limitati. Vi si assumono 
\\\ordinazioni .tanto per oggetti isolati che per addobbi completi d’Apparta- 
ilmenti. Speciali facilitazioni sono riservate ai rivenditori. 


SPEOLFICO PREVENTIVO DEL CHOSBRA 


Polvere antisettica del dott. S. Thompson 


Tutii i medici d'Inghilterra, d'America, di Spagna, ecc,, ecc., raccomandano 


come specifico preventivo del.cholera, la polvere antisettica del dott. S. Thompson. 
un rimedio efficace contro. tutti i disturbi dello stomaco, womiti spasmodici. 
— Come preservativo è. uno dei migliorì conosciuto. 


Prezzo della scatola L. 2 #5. — Vendesi a Firenze farmacia 
PIERI e presso DANTE FERROAI, via Cavour, 27. , ha 


S, LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
NUGLI ISVIFOTI, NELLE FAMGLIE 
; EB AL SUO DOMICILIO, 
Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 


COLLEGIO CONVITTO 
MARTINENGO 


Via Cerretani, n. 14, Firenze. 


DONATI DENTISTA 


della. scuola 


FRANCESE-AMERICANA 
Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbutica. 


PASTIGLIE 
DISANTONINA Con Ginnasio pareggiato 
preparate ai regi, scuole tecniche , 


scuolepreparatorie ai cot- 
legi militari ed alla regia 
militare Aecademia, una 
scuola di Commercio e 
Scuole elementari. 

È aperta l'iscrizione pel nuovo anno 
scolastico, e.si preparano ‘a'uoni agli 
esami di ammessione e di promozione. 

La pensione annua L. 4@0@. — Ri- 
volgersi al Direttore delle scuole e Ret- 
tore del Convitto Martinengo, prov. di 
Bergamo. 


da 4. ZANETTI 
Farmacista di Milano. 

Sono il più sicuro, rimedio per di- 
struggere i vermi che sono tanto dani- 
nosi alla salute dei ragazzi e bimbi, 
principalmente al momento cha loro 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 

Per_a Posta franche in tutta Italia, 
Cent. 70. 

Presso A. Dante Ferroni, agente com- 


missionario via Cavour, n.27, Firenze. Sac. SANTO CATTANEO. 


PARFUMERIE DU MONDE ELÉGANT 


de la maisan Deletires de Paris 


Savon a la Rose Blanche , Lait de Cacat 0 


a +L. 2.00 | | L 6,462 50 

» au suc da Laitue «003 200 | EaudeCologneduGrandCordorn'» 2 00 

? Lo di di x » 1 vi; | gi de riz TARE » 200 

L id i Spi id. » 4100 

; Di la MO) d'Orient. » 200 | Vinaigre de rouge... » 100 

: Hoc: coin dica: » +70] » ala Violette . » 2.00 
ve. » 2.00 I Eau Athénienne ..... ».2 % 

NET BILD, Goti 1 Ù) esame da, Panama » 2.00 
‘me Duchessa . TO au dentilrice. . . 250 
id, id sla (ao #0] 20 | Cosmetique Assortis ; 100 
Moella de Beuf au quinine . » 00 » Id. È » 200 
Extrait Assortis . . . . x » 200 t Extrait Etui © . s 300 
Vinaigre du Mond Elègant . » 2.00| Eau de Florida. ‘» 250 


Dépòt de A. Dante Ferroni Agent Commissionnaire; rite Cavour; n° 27, 
FLORENOE 


Ces articles viendront expedis contre vali ie, cave 
le frais de transport chargés sur l’acheteur. eur de: Posté, en toule Italie, 


i hi (Firenze); 7° Vermi iti 
3° Prof. Giuseppa Sarbdo Sila po Paressiki. Susi 
4° Cav. G! Bonelli (Firenze) 10 ct È “ava 7 


Contro 


ra 7 aa tigmcoboli all'Ufficio Generale di Annunzi nei Giornali, di A: 


57, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia. 


Tip. dell’Orixsone diretta da C. Carbone. 
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